
SOMMARIO
PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
1 marzo 2000, n. 057/Pres.

Legge 426/1971, articolo 17. Commissione regio-
nale per la disciplina del commercio. Sostituzione
componente.

pag. 3381

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 068/Pres.

Legge regionale 76/1982, articolo 13. Commissio-
ne regionale per la formazione professionale. Sosti-
tuzione componente.

pag. 3381

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 069/Pres.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R.
4073/1999. Determinazione gettone di presenza.

pag. 3381

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 070/Pres.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R.
3787/1999. Determinazione gettone di presenza.

pag. 3382

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
16 marzo 2000, n. 085/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Piano parti-

Spedizione in abbonamento postale
Legge 662/96, art. 2, comma 20/c - Filiale di Padova
In caso di mancato recapito inviare
al detentore del conto, per la restituzione al mittente
che si impegna a pagare la relativa tariffa

Anno XXXVII - N. 15

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
TRIESTE, 12 aprile 2000 Lire 2.500 - Euro 1,29

DIREZIONE E REDAZIONE: PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 1 - TEL. 3773607

AMMINISTRAZIONE: SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6 - TEL. 3772037

Il «Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia» si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pubblicazione
avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, le modalità ed i termini
delle richieste di inserzione e delle relative pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari emanate con decreto del Presidente della
Giunta 8 febbraio 1982, n. 043/Pres., pubblicato in B.U.R. 17 marzo 1982, n. 26, modificato con D.P.G.R. 7 ottobre 1991, n. 0494/Pres.,
pubblicato in B.U.R. 10 marzo 1992, n. 33 e con D.P.G.R. 23 dicembre 1991, n. 0627/Pres., pubblicato in B.U.R. n. 50 del 22 aprile 1992.
         Per quanto in esse non previsto si applicano le norme statali o regionali in materia di pubblicità degli atti.

La versione integrale dei testi contenuti nel Bollettino Ufficiale è consultabile gratuitamente, a partire dal Bollettino Ufficiale della Regione
n. 11 del 17 marzo 1999, sul seguente sito Internet della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia:
                            http://www.regione.fvg.it
L’archivio relativo ai numeri dall’aprile 1998 al marzo 1999 propone il sommario delle singole parti di cui è composto il Bollettino stesso
e relativi supplementi.
La riproduzione del Bollettino sul sito Internet ha carattere meramente informativo ed è, pertanto, priva di valore giuridico.



colareggiato per l’attuazione della zona industriale
in Comune di Erto e Casso, adottata dal Consorzio
per il nucleo di industrializzazione della Provincia di
Pordenone.

pag. 3382

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 27 marzo 2000, n. 15.

I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vipau - Opera
Pia Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Legato De
Lepre - Legato Pera» di Cividale del Friuli. Proroga
incarico commissariale.

pag. 3383

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 marzo 2000, n. 505. (Estratto).

Comune di Rigolato. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 54 del 17 dicembre
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re-
golatore generale.

pag. 3383

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 marzo 2000, n. 506. (Estratto).

Comune di Mortegliano. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 55 del 29 novembre
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re-
golatore generale comunale.

pag. 3384

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
24 marzo 2000, n. 671. 

D.M. 18 febbraio 1982. Uniforme applicazione
sul territorio regionale delle disposizioni in merito
alla partecipazione alla spesa sanitaria da parte de-
gli sportivi che si avviano alla pratica sportiva ago-
nistica non professionistica.

pag. 3384

DIREZIONE REGIONALE
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Legge 7 agosto 1997, n. 266. Aiuti nei settori del
commercio e del turismo. Bando per la presentazio-
ne delle domande.

pag. 3388

Servizio del Turismo

Elenchi delle professioni turistiche aggiornati al
31 dicembre 1999.

pag. 3404

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Majano. Avviso di adozione della va-
riante n. 6 al Piano regolatore generale.

pag. 3443

Comune di Magnano in Riviera. Avviso di ado-
zione della variante n. 17 al Piano regolatore gene-
rale.

pag. 3443

Comune di Paluzza. Avviso di approvazione del-
la variante n. 26 al Piano regolatore generale.

pag. 3443

Comune di Pocenia. Avviso di adozione della va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 3443

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione del-

3378 - 12/4/2000              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 15



la variante n. 1 al Piano regolatore generale (legge
1/1978, articolo 1).

pag. 3443

Comune di Udine. Avviso di approvazione della
variante n. 104 al Piano regolatore generale e della
contestuale variante n. 3 al Piano particolareggiato
della Z.A.U.

pag. 3443

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

Servizio del Libro fondiario

Ufficio Tavolare di Gorizia
Sezione di Gradisca d’Isonzo

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Romans d’Isonzo.

pag. 3444

Ufficio Tavolare di Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Trieste.

pag. 3444

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello.

pag. 3444

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Trebiciano.

pag. 3444

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Chiarbola inferiore città.

pag. 3445

AVVISO DI RETTIFICA

Supplemento ordinario n. 1 del 18 febbraio 2000.
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. Pub-
blicazione disposta ai sensi della legge regionale 27
maggio 1983, n. 41, come modificata ed integrata
dalla legge regionale 16 novembre 1992, n. 33 recan-
te «Disposizioni per la pubblicità della situazione
patrimoniale dei Consiglieri della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia».

pag. 3445

PARTE TERZA
CONCORSI E AVVISI

Azienda Multiservizi Isontina - A.M.I. - Gradi-
sca d’Isonzo (Gorizia):

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del ser-
vizio di banca cassiera.

pag. 3445

Comune di Tolmezzo (Udine):

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni im-
mobili.

pag. 3446

Ente Regionale per il Diritto allo Studio Univer-
sitario - E.R.Di.S.U. - Trieste:

Avviso di gara esperita mediante pubblico incan-
to, per la vendita dell’immobile «Casa dello Studente
- Castello di Miramare» sito in viale Miramare, n.
325/1 e n. 327/1. Errata corrige - Bollettino Ufficiale
della Regione n. 11 del 15 marzo 2000.

pag. 3447

Provincia di Pordenone:

Bando di gara mediante licitazione privata per la
stipulazione dei contratti assicurativi provinciali -
anni 2000-2003.

pag. 3447

N. 15                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/4/2000 - 3379



Comune di Palazzolo dello Stella (Udine):

Avviso di deposito della variante n. 13 al Piano
regolatore particolareggiato di Palazzolo centro.

pag. 3448

Provincia di Trieste:

Decreto del Presidente della Provincia di Trieste
15 marzo 2000, n. 6849/18 (Estratto). Impianto di in-
cenerimento via Giarizzole.

pag. 3448

Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» -
Trieste:

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 7 posti di tecnico dell’educazione e del-
la riabilitazione psichiatrica e psicosociale.

pag. 3449

Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friula-
na» - Palmanova (Udine):

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di 1o livello della di-
sciplina di oncologia.

pag. 3454

Centro di Riferimento Oncologico - C.R.O. -
Aviano (Pordenone):

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente amministra-
tivo presso l’Ufficio contabilità e bilancio.

pag. 3461

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente amministra-
tivo presso l’Ufficio del personale.

pag. 3462

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente avvocato
presso l’Ufficio «Affari generali, legali, controllo e
revisione» nell’ambito della Struttura operativa
«programmazione e controllo».

pag. 3468

Comune di Duino Aurisina (Trieste):

Avviso di vari concorsi pubblici, per titoli ed esa-
mi.

pag. 3474

Comune di Trieste:

Avviso di reclutamento per l’inclusione nella gra-
duatoria finalizzata all’assunzione a tempo determi-
nato di personale con il profilo professionale di
«Collaboratore tecnico di vigilanza» - V q.f - area
vigilanza.

pag. 3474

Bando di concorso pubblico, per esami, per il
conferimento di 1 posto di «direttore di servizio» da
assegnare al Servizio sistemi informativi - Area ser-
vizi centrali programmazione osservatorio e statisti-
ca - qualifica dirigenziale.

pag. 3474

Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia -
Trieste:

Bando di concorso per l’assegnazione di tre pre-
mi di laurea per tesi in discipline di interesse regio-
nale.

pag. 3475

Provincia di Pordenone:

Indizione di diversi concorsi pubblici per esami.

pag. 3476

3380 - 12/4/2000              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 15



PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
1 marzo 2000, n. 057/Pres.

Legge 426/1971, articolo 17. Commissione regio-
nale per la disciplina del commercio. Sostituzione
componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. 114/Pres. del 25 marzo 1996,
con il quale è stata ricostituita la Commissione regionale
per la disciplina del commercio, ai sensi dell’articolo 17
della legge 426/1971 e della legge regionale 56/1971;

VISTA la nota prot. 1345/COMM. dell’8 febbraio
2000 con la quale la Direzione regionale del commercio
e del turismo, nel trasmettere la relativa nota di designa-
zione, chiede la sostituzione, nell’ambito della predetta
Commissione, di Francesco Mussutto con Roberto Ba-
rocchi, dirigente del Servizio della pianificazione territo-
riale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 322 del 18 febbraio 2000;

DECRETA

-- Roberto Barocchi, dirigente del Servizio della pia-
nificazione territoriale, è nominato componente della
Commissione regionale per la disciplina del commercio,
in sostituzione di Francesco Mussutto.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 marzo 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 068/Pres.

Legge regionale 76/1982, articolo 13. Commissio-
ne regionale per la formazione professionale. Sosti-
tuzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con D.P.G.R. 364/Pres. di data 19
ottobre 1998 è stata costituita la Commissione regionale

per la formazione professionale, ai sensi dell’articolo 13
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76;

VISTA la nota prot. 917/11.1 di data 27 gennaio
2000 con la quale la Direzione regionale della forma-
zione professionale chiede di provvedere alla sostitu-
zione, nell’ambito della predetta Commissione, della
prof. Maria Rosaria Di Dato Busolini con il sig. Lu-
ciano Migliorini, quale delegato del Presidente della
Provincia di Gorizia, dell’avv. Mauro Bigot con il sig.
Paride Cargnelutti, quale delegato del Presidente della
Provincia di Udine e del p.a. Renato Mizzaro con il
Presidente della Provincia di Pordenone (attualmente
dott. Elio De Anna);

VISTE le note di delega;

VISTO l’articolo 58 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 come modificato dall’articolo 26 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, relativo alle
procedure per il conferimento di incarichi a dipendenti
pubblici;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 327 di data 18 febbraio 2000;

DECRETA

-- il sig. Luciano Migliorini è nominato componente
della Commissione regionale per la formazione pro-
fessionale, quale delegato del Presidente della Pro-
vincia di Gorizia, in sostituzione della prof. Maria
Rosaria Di Dato Busolini;

-- il sig. Paride Cargnelutti è nominato componente
della Commissione regionale per la formazione pro-
fessionale, quale delegato del Presidente della Pro-
vincia di Udine, in sostituzione dell’avv. Mauro Bi-
got;

-- il Presidente della Provincia di Pordenone (attual-
mente dott. Elio De Anna) è nominato componente
della Commissione regionale per la formazione pro-
fessionale, in sostituzione del p.a. Renato Mizzaro.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 069/Pres.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R.
4073/1999. Determinazione gettone di presenza.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta
regionale n. 4073 di data 29 dicembre 1999 è stato co-
stituito il Collegio arbitrale di disciplina di cui all’ar-
ticolo 35 della legge regionale 18/1996 e ne è stato
nominato Presidente il dott. Mario Pellegrini, giudice
in servizio presso il Tribunale di Trieste, I sezione ci-
vile;

VISTA la nota prot. 3453/DOP/2/gg di data 7 feb-
braio 2000 con la quale la Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla de-
terminazione del gettone di presenza spettante al predet-
to Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5 della
legge regionale 18/1996, proponendo un importo di lire
400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestita dallo
stesso;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 326 del 18 febbraio 2000;

DECRETA

l’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Mario Pellegrini, Presidente del Collegio arbitrale di di-
sciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996 costituito con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 4073 del 29 dicembre 1999, viene determinato in
lire 400.000.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente
capitolo per l’esercizio finanziario successivo.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
7 marzo 2000, n. 070/Pres.

Legge regionale 18/1996, articolo 35, comma 5.
Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo 35
della legge regionale 18/1996 costituito con D.G.R.
3787/1999. Determinazione gettone di presenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 3787 di data 10 dicembre 1999 è stato costi-

tuito il Collegio arbitrale di disciplina di cui all’articolo
35 della legge regionale 18/1996 e ne è stato nominato
Presidente il dott. Gian Paolo Carchio, pretore in servi-
zio presso la Pretura circondariale di Udine;

VISTA la nota prot. 4104/DOP/2/gg di data 10 feb-
braio 2000 con la quale la Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale chiede di provvedere alla de-
terminazione del gettone di presenza spettante al predet-
to Presidente ai sensi dell’articolo 35, comma 5 della
legge regionale 18/1996, proponendo un importo di lire
400.000, attesa la rilevanza della funzione rivestita dallo
stesso;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 325 del 18 febbraio 2000;

DECRETA

l’importo del gettone di presenza spettante al dott.
Gian Paolo Carchio, Presidente del Collegio arbitrale di
disciplina di cui all’articolo 35 della legge regionale
18/1996 costituito con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3787 del 10 dicembre 1999, viene determinato in
lire 400.000.

La relativa spesa graverà sul cap. 150 del bilancio
per l’esercizio finanziario in corso e sul corrispondente
capitolo per l’esercizio finanziario successivo.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2000

ANTONIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
16 marzo 2000, n. 085/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Piano parti-
colareggiato per l’attuazione della zona industriale
in Comune di Erto e Casso, adottata dal Consorzio
per il nucleo di industrializzazione della Provincia di
Pordenone.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
085/Pres. di data 16 marzo 2000 è stata approvata la va-
riante n. 1 al Piano particolareggiato per l’attuazione
della zona industriale in Comune di Erto e Casso, adot-
tata dal Consorzio per il nucleo di industrializzazione
della Provincia di Pordenone.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti rela-
tivi, sarà depositata negli Uffici consortili e comunali a
libera visione del pubblico.
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 27 marzo 2000, n. 15.

I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vipau - Opera
Pia Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Legato De
Lepre - Legato Pera» di Cividale del Friuli. Proroga
incarico commissariale.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il proprio decreto n. 18 dell’11 maggio 1998
con il quale il dott. Daniele Damele residente a Trieste,
in via Soncini, n. 30, è stato nominato Commissario
straordinario delle I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vi-
pau - Opera Pia Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Le-
gato De Lepre - Legato Pera» aventi sede presso il Co-
mune di Cividale del Friuli;

VISTI i successivi decreti di proroga dell’incarico
stesso n. 38 del 25 settembre 1999 e n. 39 del 4 ottobre
1999;

PREMESSO che il Commissario straordinario è sta-
to incaricato di gestire temporaneamente le istituzioni
suindicate, di adottare gli atti contabili mancanti, di pro-
cedere alle modifiche statutarie del Legato Rizzi e degli
altri quattro enti morali aventi i requisiti necessari per la
loro fusione provvedendo contestualmente alla fusione
medesima ed alla costituzione degli organi amministra-
tivi previsti dai nuovi statuti;

VISTA la nota del 13 marzo ultimo scorso, con la
quale il dottor Daniele Damele ha comunicato di aver
provveduto all’approvazione dei conti consuntivi man-
canti dal 1981 al 1998 ed all’approvazione dei bilanci di
previsione per gli anni dal 1987 al 2000;

CONSIDERATO che le deliberazioni relative alle
modificazioni statutarie dei cinque enti risultano tra-
smesse al Comitato regionale di controllo che non ha an-
cora espresso su di esse il parere previsto dall’articolo
80, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 49/1991,
condizione indispensabile perché il Commissario straor-
dinario possa chiedere l’emissione dei decreti assessorili
di approvazione di una Statuto unico per le I.P.A.B. fuse
e di approvazione della modificazione statutaria
dell’Opera Pia Rizzi;

ATTESO che il Commissario straordinario potrà at-
tivare le procedure necessarie per la nomina dei membri
dei Consigli di Amministrazione previsti dai nuovi Sta-
tuti solo successivamente alle operazioni burocratiche
suddette;

RITENUTA, pertanto, indispensabile un’ulteriore
proroga dell’incarico di che trattasi fino al 30 giugno
2000;

VISTI gli articoli 5 - punto 6 e 8 dello Statuto della

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972, nonché i re-
lativi regolamenti approvati con R.D. 5 febbraio 1891,
n. 99;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il D.P.R.
15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 settem-
bre 1991, n. 49, come modificato dall’articolo 35 della
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 1;

VISTO l’articolo 23, comma 6, della legge regionale
4 luglio 1997, n. 23;

DECRETA

di prorogare al 30 giugno 2000, per le ragioni di cui
alle premesse, l’incarico di Commissario straordinario
delle I.P.A.B. «Enti Morali Opera Pia Vipau - Opera Pia
Dardi Balthassar - Opera Pia Rizzi - Legato De Lepre -
Legato Pera» di Cividale del Friuli, conferito al dott.
Daniele Damele con Decreto assessorile n. 18 dell’11
maggio 1998.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo
Pretorio del Comune di Cividale del Friuli ed inserito
nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia.

Udine, 27 marzo 2000

POZZO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 marzo 2000, n. 505. (Estratto).

Comune di Rigolato. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 54 del 17 dicembre
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re-
golatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 3641 del 3 dicembre 1999 in merito
alla variante n. 2 al Piano regolatore generale del Comu-
ne di Rigolato, superate dalle modifiche in essa introdot-
te con la deliberazione comunale consiliare n. 54 del 17
dicembre 1999;
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2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 54 del 17 dicembre 1999, di appro-
vazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale
del Comune di Rigolato;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 marzo 2000, n. 506. (Estratto).

Comune di Mortegliano. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 55 del 29 novembre
1999, di approvazione della variante n. 2 al Piano re-
golatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 3375 del 18 novembre 1999 in me-
rito alla variante n. 2 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di Mortegliano, superate dalle modifi-
che in essa introdotte con la deliberazione comunale
consiliare n. 55 del 29 novembre 1999;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 55 del 29 novembre 1999, di appro-
vazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Mortegliano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
24 marzo 2000, n. 671. 

D.M. 18 febbraio 1982. Uniforme applicazione
sul territorio regionale delle disposizioni in merito
alla partecipazione alla spesa sanitaria da parte de-
gli sportivi che si avviano alla pratica sportiva ago-
nistica non professionistica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la circolare 18 marzo 1996, n.
500.4/MSP/CP/643 del Ministero della sanità - Linee
guida per un’organizzazione omogenea della certifica-
zione di idoneità all’attività sportiva agonistica, con la
quale, fra l’altro, viene precisato:

1. che l’accertamento dell’idoneità alla pratica sportiva
agonistica non professionistica può avvenire me-
diante:

1.1. i servizi pubblici di medicina dello sport;

1.2. i centri privati autorizzati e accreditati ai sensi
di legge;

1.3. i singoli specialisti in medicina dello sport au-
torizzati a svolgere l’attività certificatoria in
quanto operanti in locali adeguati;

2. che le Regioni pertanto:

2.1. nel caso di strutture pubbliche e private defini-
scono ed applicano criteri di accreditamento, in
osservanza delle prescrizioni della legislazione
di riordino del sistema sanitario;

2.2. nel caso dei singoli medici identificano, tramite
specifici elenchi aperti, gli specialisti titolari
della funzione;

3. che le tariffe per il rilascio della certificazione
sono quelle stabilite dalle Regioni e dalle Province
autonome nel rispetto della vigente normativa in
materia;

CONSIDERATO che, la diffusione dell’attività
sportiva agonistica non professionistica, ha determinato
bisogni crescenti di prestazioni, da erogare in certi pe-
riodi dell’anno, che le strutture pubbliche non riescono
a soddisfare se non in minima parte;

CONSIDERATO altresì, che la mancanza delle pre-
scritte certificazioni comporta notevoli problemi alle so-
cietà sportive, i cui responsabili sono chiamati a rispon-
derne, anche penalmente;

RITENUTO, pertanto, opportuno provvedere alla re-
golamentazione della materia nell’ambito delle compe-
tenze spettanti alla Regione;

ATTESO che con deliberazione n. 1852 del 20 giu-
gno 1997 la Giunta Regionale ha, fra l’altro, stabilito i
criteri per l’accreditamento delle strutture pubbliche e
private che erogano servizi di medicina dello sport;

PRESO ATTO che la Direzione regionale della sani-
tà e delle politiche sociali ha provveduto alla ricognizio-
ne dell’offerta relativa agli ambulatori ed agli studi che
possono garantire l’attività specialistica di base in medi-
cina dello sport, presente nel territorio regionale;

VISTO che, a seguito di detta ricognizione, la Dire-
zione regionale della sanità e delle politiche sociali ha
individuato:
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-- i medici specialisti che hanno dichiarato la loro di-
sponibilità a svolgere l’attività certificatoria e che
dispongono di un ambulatorio che possieda le at-
trezzature previste per gli accertamenti diagnostici
obbligatori di cui al D.M. 18 febbraio 1982 e suc-
cessive integrazioni, come risulta dall’allegato a)
facente parte integrante della presente deliberazio-
ne;

-- i medici specialisti che hanno dichiarato la loro di-
sponibilità a svolgere l’attività certificatoria di base
e che non possiedono, al momento, l’ambulatorio at-
trezzato, come risulta dall’allegato b) facente parte
integrante della presente deliberazione;

ATTESO che spetta alle Aziende per i servizi sa-
nitari il compito di valutare, in sede di programmazio-
ne, considerate le esigenze delle Società sportive pre-
senti nel territorio di competenza, la formula organiz-
zativa più idonea per la riorganizzazione della tutela
sanitaria delle attività sportive agonistiche non profes-
sionistiche, fermo restando che dette Aziende per i
servizi sanitari sono impegnate, comunque, ove non
risultasse possibile l’applicazione di una formula or-
ganizzativa integrata, ad assicurare la dovuta tempe-
stività degli accertamenti relativi alla tutela sanitaria
delle attività sportive, mediante i servizi pubblici di
medicina dello sport;

VISTO che con nota di data 10 febbraio 2000, il de-
legato regionale della F.M.S.I. ha proposto alla Direzio-
ne regionale della sanità e delle politiche sociali che le
visite, comprensive degli accertamenti clinici strumenta-
li obbligatori, per il rilascio dell’idoneità alla pratica
sportiva agonistica non professionistica vengano retri-
buite ai medici specialisti in medicina dello sport con le
seguenti tariffe:

-- per gli atleti di età inferiore ai 18 anni: lire 70.000;

-- per gli atleti di età superiore ai 18 anni: lire 80.000;

ATTESO che le visite e gli accertamenti sanitari ri-
volti ad accertare l’idoneità alla pratica sportiva agoni-
stica oltre ai risvolti medico-legali, rivestono rilevanti
funzioni di medicina preventiva di prevalente interesse
pubblico;

RITENUTO opportuno, anche per agevolare l’attivi-
tà svolta dalle società sportive che riveste un considere-
vole impegno sociale nelle comunità di appartenenza,
porre a carico del Servizio sanitario regionale, tutto o
parte del costo delle visite di idoneità, come di seguito
specificato:

-- per gli atleti di età inferiore agli anni 18, l’intero co-
sto, esimendo i medesimi dalla partecipazione alla
spesa;

-- per gli atleti di età superiore agli anni 18, parte del

costo, fissando in lire 60.000 la quota di partecipa-
zione alla spesa da parte dei medesimi;

PRECISATO che, nel caso in cui le Aziende per i
servizi sanitari pervengano al convenzionamento con
centri privati autorizzati e con singoli medici specialisti,
le medesime dovranno corrispondere:

-- l’intero ammontare dell’onorario stabilito per la visi-
ta medica con rilascio del giudizio di idoneità e gli
accertamenti clinico-strumentali obbligatori previsti
dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integrazioni,
per le prestazioni effettuate nei confronti degli atleti
minori di anni 18, pari a lire 70.000;

-- la differenza fra l’ammontare dell’onorario stabilito
e la quota di partecipazione alla spesa, per le presta-
zioni effettuate nei confronti degli atleti di età supe-
riore agli anni 18, pari a lire 20.000;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità e alle po-
litiche sociali, all’unanimità

DELIBERA

1) I medici specialisti in medicina dello sport di cui
all’elenco allegato a) alla presente deliberazione
sono autorizzati a svolgere l’attività certificatoria at-
testante l’idoneità alla pratica sportiva agonistica
non professionistica e che dispongono un ambulato-
rio attrezzato per gli accertamenti diagnostici previ-
sti dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integra-
zioni.

-- I medici specialisti in medicina dello sport di cui
all’elenco allegato b) alla presente deliberazione
che hanno manifestato la disponibilità a svolgere
l’attività certificatoria attestante l’idoneità alla
pratica sportiva agonistica non professionistica e
non dispongono, al momento, di un ambulatorio
attrezzato, saranno inseriti, appena comprovato il
possesso delle attrezzature necessarie, nell’elen-
co di cui all’allegato a).

2) È demandato alla Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali il compito di provvedere:

-- alla tenuta e all’aggiornamento dell’elenco rela-
tivo ai medici specialisti in medicina dello sport
che svolgono l’attività ccertificatoria attestante
l’idoneità alla pratica sportiva agonistica non
professionistica;

-- ad impartire ogni ulteriore necessaria istruzione
alle Aziende per i servizi sanitari operanti nel
territorio.

3) A decorrere dal 3 aprile 2000 e fino al 31 dicembre
2001, il costo della visita medica e degli accertamen-
ti clinico - strumentali obbligatori, previsti dal D.M.

N. 15                          BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              12/4/2000 - 3385



18 febbraio 1982 e successive integrazioni, finaliz-
zati ad accertare l’idoneità alla pratica sportiva ago-
nistica non professionistica, è fissato in lire 70.000
per gli atleti di età inferiore ai 18 anni e lire 80.000
per gli atleti di età superiore ai 18 anni.

4) Gli atleti di età inferiore agli anni 18, sono esenti
dalla partecipazione alla spesa.

5) Qualora le prestazioni riguardino atleti di età supe-
riore agli anni 18, la quota di partecipazione alla
spesa è fissata in lire 60.000.

6) Nel caso di convenzionamento con strutture private
e singoli ambulatori accreditati che garantiscono
l’attività specialistica in medicina dello sport, le
Aziende per i servizi sanitari corrispondono per le
prestazioni di cui al punto 1), i seguenti compensi:

-- lire 70.000 per le prestazioni a favore di atleti di
età inferiore agli anni 18;

-- lire 20.000 per le prestazioni a favore di atleti di
età superiore agli anni 18.

7) La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato a)

Elenco dei medici specialisti in medicina dello sport au-
torizzati al rilascio della certificazione attestante l’ido-
neità alla pratica sportiva agonistica, non professionisti-
ca.

A.S.S. N. 1 «TRIESTINA»

Dott. Bergagna Paolo
Via Monte Canin, 3
34100 - Trieste
telefono 040/830398

Dott. Crocetti Giorgio
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste
telefono 040/8323325

Dott. Di Cosmo Fulvio
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste
telefono 040/8323325

Dott. Fortunato Francesco
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste 
telefono 040/8323325

Dott. Gombacci Auro
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste 
telefono 040/8323325

Dott. Guccione Fabio
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste 
telefono 040/8323325

Dott. Kulterer Paolo
Scala Belvedere, 2
34100 - Trieste
telefono 040/43535

Dott. Stupar Gianfranco
c/o Centro Regionale di Medicina dello Sport
Piazzale Azzurri d’Italia, 3
34100 - Trieste 
telefono 040/8323325

A.S.S. N. 4 «MEDIO FRIULI»

Dott. Aveni Fortunato
c/o Friul Coram
Via T. Ciconi, 10
33100 - Udine
telefono 0432/26311

Dott. Bassi Fosco
Via delle Scuole - Nespoledo
33050 - Lestizza (Udine)
telefono 0432/764596

Dott. Cudicio Edi
Viale Trieste, 34
33043 - Cividale (Udine)
telefono 0432/730552

Dott. Ferrari Giancarlo
Via Pretura Vecchia, 9
33017 - Tarcento (Udine)
telefono 0432/791560

Dott. Grassi Alessandro
Via Grazzano, 41
33100 - Udine
telefono 0432/503365

Dott. Passelli Aldo
Via Blaceo, 1
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33047 - Renanzacco
telefono 0432/668073

Dott. Pinat Fabiano
c/o Polimedica
33044 - Manzano (Udine)
telefono 0432/754141

Dott. Purinan Mario
Via Lea d’Orlandi, 2/B
33100 - Udine
telefono 0335/6880135

A.S.S. N. 5 «BASSA FRIULANA»

Dott. Aschettino Roberto
Via Roma, 48
33052 - Cervignano del Friuli (Udine)
telefono 0431/34100

Dott. Bergantin Adriano Gino
Via Roma, 12
33050 - Ruda
telefono 0431/998717

A.S.S. N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE»

Dott. Canciani Bruno
Via Cavour, 4 - Condominio S. Rocco
33097 - Spilimbergo (Pordenone)
telefono 0427/926290

Dott. Fumo Gennaro
c/o Casa di Cura «San Giorgio»
Via A. Gemelli, 10
33170 - Pordenone
telefono 0434/5191

Dott. Milanese Francesco
Piazza Manin, 9
33077 - Sacile
telefono 0339/410005

Dott. Quaia Pietro
Viale Martelli, 36
33170 - Pordenone
telefono 0434/27311

Dott. Sgrò Antonio
Via Montereale, 51
33170 - Pordenone
telefono 0434/360000

Dott.ssa Viel Mirella
Via Colombo, 6/C
33077 - Sacile
telefono 0434/737007

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato b)

Elenco dei medici specialisti in medicina dello sport che
hanno manifestato la disponibilità a svolgere l’attività
certificatoria comprensiva degli accertamenti diagnostici
previsti dal D.M. 18 febbraio 1982 e successive integra-
zioni per l’accertamento dell’idoneità alla pratica sporti-
va agonistica, non professionistica e che non dispongo-
no di un ambulatorio attrezzato.

A.S.S. N. 1 «TRIESTINA»

Dott.ssa Benedetti Marinella
Via S. Marco, 47
34100 - Trieste

Dott. Cafagna Damiano
Via Zorutti, 24
34100 - Trieste
telefono 040/661675

Dott. Giuricin Giovanni
Via Coroneo, 5
34100 - Trieste
telefono 040/370072

Dott. Micoli Paolo
Viale G. D’Annunzio, 38
34100 - Trieste
telefono 040/762735

Dott. Palombella Osvaldo
Via F. Severo, 137
34100 - Trieste

Dott.ssa Poggiolini Rosanna
c/o Studio Rachidia
Via Coroneo, 5
34100 - Trieste
telefono 040/3728705

Dott. Zur Guy 
Via S. Giacomo in Monte, 4
34100 - Trieste

A.S.S. N. 3 «ALTO FRIULI»

Dott. D’Orlando Guido
Via C. Percoto, 7/A
33028 - Tolmezzo
telefono 0433/40661

A.S.S. N. 4 «MEDIO FRIULI»

Dott.ssa Abbatino Donatella
Via della Libertà, 20/1
33050 - Pavia di Udine (Udine)

Dott. De Carli Celso
Via Friuli, 24
33100 - Udine
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Dott. Panardo Silvano
Piazzale d’Annunzio, 8
33100 - Udine

Dott. Poldelmengo Giovanni
Viale Leopardi, 118
33100 - Udine
telefono 0432/25097

A.S.S. N. 6 «FRIULI OCCIDENTALE»

Dott. Formentini Pietro
Via De Paoli, 4
33170 - Pordenone

Dott. Fortuni Enrico
Via S. Pietro, 4
33098 - Valvasone
telefono 0434/89004

Dott. Vettori Roberto
Via della Repubblica, 55
33085 - Maniago

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Legge 7 agosto 1997, n. 266. Aiuti nei settori del
commercio e del turismo. Bando per la presentazio-
ne delle domande.

(In applicazione del Programma attuativo della Regione
Friuli-Venezia Giulia, adottato con deliberazione n.
1121 del 16 aprile 1999, modificata con deliberazione n.
3029 del 4 ottobre 1999).

Articolo 1

Obiettivi

• La riqualificazione e rivitalizzazione del sistema di-
stributivo e ricettivo nei contesti urbani, rurali e
montani, ivi compresi gli interventi per i mercati su
aree pubbliche e su centri commerciali naturali;

• il recupero e la riconversione di comprensori turisti-
ci in crisi;

• la riqualificazione delle attività turistiche di assisten-
za ed informazione nei centri storici e nelle aree ru-
rali e montane;

• l’offerta commerciale in particolari contesti urbani
ed in aree rurali e montane scarsamente popolate.

Articolo 2

Soggetti beneficiari

I soggetti che possono beneficiare delle agevolazioni
sono le imprese che svolgono attività di gestione delle
strutture individuate e definite dall’articolo 6 della legge
17 maggio 1983, n. 217 (alberghi, motels, villaggi-alber-
go, residenze turistico-alberghiere, campeggi, villaggi
turistici, alloggi agro-turistici, case e appartamenti per
vacanze, e rifugi alpini; con l’esclusione degli esercizi
di affittacamere e delle case per ferie), nonché agenzie
di viaggio, stabilimenti balneari, impianti ricreativi, cen-
tri congressuali, stabilimenti termali, impianti a fune e
relative pertinenze.

Inoltre sono le imprese che esercitano attività com-
merciali al dettaglio e all’ingrosso, di somministrazione
al pubblico di alimenti e bevande, ivi comprese le socie-
tà cooperative di consumo, inclusa l’attività di commer-
cio all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli, carnei ed ittici.

I centri di assistenza tecnica, intesi quali centri che
svolgono a favore delle imprese un’attività di assistenza
tecnica e di formazione e aggiornamento in materia di
innovazione tecnologica ed organizzativa, gestione eco-
nomica e finanziaria di impresa, accesso ai finanziamen-
ti anche comunitari, sicurezza e tutela dei consumatori,
tutela dell’ambiente, igiene e sicurezza sul lavoro ed al-
tre materie eventualmente previste dallo statuto, nonché
attività finalizzate alla certificazione di qualità degli
esercizi commerciali.

Gli organismi associati, costituiti con prevalenza nu-
merica tra le imprese commerciali e turistiche che svolgo-
no attività di gestione di servizi comuni per gli associati.

Per beneficiare delle agevolazioni in argomento, i
predetti soggetti devono sostenere un programma di in-
vestimenti organico e funzionale nell’ambito di una uni-
tà locale di cui hanno piena disponibilità, anche se non
a titolo di proprietà, per lo svolgimento di una attività,
tra quelle ammesse dalla presente normativa, tecnica-
mente, economicamente e finanziariamente valida, come
desumibile dal business plan. Lo svolgimento o la pos-
sibilità di svolgere la detta attività deve risultare per le
imprese, fin dalla data di sottoscrizione della domanda
di agevolazioni, dal certificato di iscrizione al registro
delle imprese ed, in particolare, dall’attività dichiarata,
per quanto concerne le imprese individuali, o dall’ogget-
to sociale, per tutte le altre imprese.

I predetti soggetti, fin dalla data di sottoscrizione del
modulo di domanda, devono essere regolarmente costi-
tuiti e cioè devono essere già iscritti al registro delle im-
prese e devono trovarsi nel pieno e libero esercizio dei
propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concor-
dato preventivo, amministrazione controllata o straordi-
naria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria.
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Le imprese beneficiarie vengono classificate di pic-
cola o media dimensione secondo i criteri stabiliti dai
decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato del 18 settembre 1997 e del 27 ottobre
1997, con i quali è stata adeguata la definizione di pic-
cola e media impresa, da utilizzare ai fini della conces-
sione di aiuti alle attività produttive ed in particolare di
quelli di cui alla legge n. 488/1992, alla nuova disciplina
comunitaria in materia. Alla luce di tale nuova definizio-
ne:

è definita piccola e media l’impresa che:

1) ha meno di 95 dipendenti;

2) ha un fatturato annuo non superiore a 15 milioni di
euro, oppure un totale di bilancio annuo non supe-
riore a 10,1 milioni di euro;

3) è in possesso del requisito di indipendenza, come de-
finito alla successiva lettera l);

è definita piccola l’impresa che:

1) ha meno di 20 dipendenti;

2) ha un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni di
euro, oppure un totale di bilancio annuo non supe-
riore a 1,9 milioni di euro;

3) è in possesso del requisito di indipendenza, come de-
finito alla successiva lettera l).

I requisiti di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 3) sono
cumulativi, nel senso che devono sussistere tutti e tre.

Ai fini di cui sopra:

a) il numero dei dipendenti, l’ammontare del fatturato
e del totale di bilancio vengono rilevati come somma
dei valori riferiti all’impresa richiedente le agevola-
zioni ed alle altre eventuali di cui la stessa detenga,
anche indirettamente, il 25% o più del capitale o dei
diritti di voto;

b) il capitale ed i diritti di voto sono detenuti indiretta-
mente dall’impresa richiedente, qualora siano dete-
nuti per il tramite di una o più imprese il cui capitale
o i cui diritti di voto sono posseduti per il 25% o più
dall’impresa richiedente medesima;

c) le quote di capitale ed i diritti di voto vengono rile-
vati, ai fini di cui sopra, alla data di sottoscrizione
del modulo di domanda;

d) il periodo di rilevazione del numero di dipendenti,
del fatturato annuo e del totale di bilancio è l’eser-
cizio relativo all’ultimo bilancio approvato o, per le
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordi-
naria e/o dalla redazione del bilancio, l’esercizio re-
lativo all’ultima dichiarazione dei redditi presentata
prima della data di sottoscrizione del modulo di do-
manda;

e) per le imprese che, alla data di sottoscrizione del
modulo, risultino costituite da non oltre un anno ov-
vero non abbiano ancora approvato il primo bilancio

o presentato la prima dichiarazione dei redditi, i sud-
detti parametri sono rilevati a tale data ad eccezione
del fatturato, che non viene preso in considerazione;

f) il numero di dipendenti occupati corrisponde al nu-
mero di unità-lavorative/anno (ULA), cioè al nume-
ro medio mensile di dipendenti occupati a tempo
pieno durante l’esercizio di riferimento di cui alla
precedente lettera d), mentre i lavoratori a tempo
parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di
ULA; per dipendenti occupati si intendono quelli a
tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro
matricola dell’impresa, compreso il personale in
C.I.G. e con esclusione di quello in C.I.G.S.; i dipen-
denti occupati part-time sono conteggiati come fra-
zione di ULA in misura proporzionale al rapporto tra
le ore di lavoro previste dal contratto part-time e
quelle fissate dal contratto collettivo di riferimento;

g) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto
economico redatto secondo le vigenti norme del co-
dice civile, si intende l’importo netto del volume
d’affari che comprende gli importi provenienti dalla
vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rien-
tranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti
degli eventuali sconti concessi sulle vendite nonchè
dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte
direttamente connesse con il volume d’affari;

h) per le imprese esonerate dalla tenuta della contabili-
tà ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, il valore
dell’attivo patrimoniale e quello del fatturato sono
desunti dall’ultima dichiarazione dei redditi presen-
tata; il primo, in particolare, è desunto sulla base del
«prospetto delle attività e delle passività» redatto
con i criteri di cui al D.P.R. n. 689/74 ed in confor-
mità agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile;

i) il tasso di conversione lira/euro per la determinazio-
ne, fino al 31 dicembre 1998, del valore del fatturato
e del totale del bilancio relativi all’esercizio di rife-
rimento di cui alla precedente lettera d) è annuale ed
è calcolata sulla base della media dei tassi di conver-
sione registrati nell’esercizio medesimo; il tasso da
applicare nei casi di imprese costituite da non oltre
un anno e di esercizi contabili con chiusura infran-
nuale è l’ultimo annuale fissato prima della data di
sottoscrizione della domanda di agevolazioni; il tas-
so di conversione lira/euro per i bilanci chiusi al 31
dicembre 1997 è pari a lire 1.923,6 e per quelli chiu-
si al 31 dicembre 1998 è pari a lire. 1.947,3; per i bi-
lanci chiusi a partire dal 1o gennaio 1999 si applica
il tasso fisso lira/euro pari a lire. 1.936,27;

l) è considerata indipendente l’impresa il cui capitale o
i diritti di voto non siano detenuti per il 25% o più
da una sola impresa o congiuntamente (semplice
somma delle quote di partecipazione o dei diritti di
voto) da più imprese di dimensioni superiori; non
vanno a tal fine computate le società di investimenti
pubblici, le società a capitale di rischio o gli investi-
tori istituzionali, a condizione che questi non eserci-
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tino alcun controllo individuale o congiunto sull’im-
presa richiedente; l’impresa considerata è comunque
indipendente qualora il capitale sia disperso in modo
tale che risulti impossibile determinare da chi è de-
tenuto e l’impresa stessa dichiari di poter legittima-
mente presumere la sussistenza delle condizioni di
indipendenza;

m) per società di investimenti pubblici si intende la so-
cietà la cui attività e struttura è definita dall’articolo
154 del T.U. delle leggi sulle Imposte Dirette del 29
gennaio 1958, n. 645 ed al cui capitale lo Stato e/o
gli Enti pubblici partecipano, direttamente o indiret-
tamente, in misura superiore al 50%; si intende a ca-
pitale di rischio la società che investe il proprio ca-
pitale in titoli azionari, senza limiti di tempo ed ai
soli fini della remunerazione che detti titoli offrono
in relazione all’andamento economico dell’impresa
cui gli stessi si riferiscono; per investitori istituzio-
nali si fa riferimento agli enti ed agli organismi che,
per legge o per statuto, sono tenuti ad investire, par-
zialmente o totalmente, i propri capitali in titoli o
beni immobili (per esempio, i fondi di investimento,
le compagnie di assicurazione, i fondi pensione, le
banche, ecc.);

n) qualora le quote di capitale sociale o i diritti di voto
di una piccola impresa siano detenuti per il 25% o
più da imprese di grandi dimensioni, l’impresa con-
siderata assume la dimensione della grande, a pre-
scindere dalle eventuali quote detenute da medie im-
prese; qualora la predetta soglia del 25% sia rag-
giunta o superata sommando le quote detenute dalle
medie imprese e quelle detenute dalle grandi, la pic-
cola impresa considerata assume la dimensione della
media.

Articolo 3

Tipologia degli interventi
ammessi a contributo

1) Costruzione di nuovo impianto;

2) ampliamento di strutture turistiche e commerciali
ovvero l’iniziativa rivolta ad accrescere la capacità
di vendita dei prodotti attuali o erogazione di ser-
vizi o di altri similari e/o a creare nello stesso sta-
bilimento una nuova capacità di vendita e/o eroga-
zione di servizi a monte o a valle della struttura at-
tuale, sempre che gli impianti preesistenti presen-
tino un valore rilevante rispetto ai nuovi immobi-
lizzi fissi;

3) ristrutturazione e ammodernamento della struttura
esistente, ovvero il progetto diretto alla riorganizza-
zione, al rinnovo, all’aggiornamento tecnologico
dell’impresa mediante anche l’acquisto di nuovi im-
pianti, macchinari e attrezzature;

4) riconversione dell’impresa verso altra attività.

Gli investimenti sopra esposti dovranno essere rea-
lizzati in conformità alle norme vigenti in materia di im-
patto e tutela ambientale, sanitaria e di sicurezza.

La Regione provvederà a verificare i punti menzio-
nati attraverso il controllo dei certificati attestanti il ri-
spetto dei vincoli ambientali, sanitari e di sicurezza pre-
visti dalle norme vigenti.

Gli investimenti devono essere realizzati ed ultimati,
nei termini previsti dalla delibera CIPE n. 100 del 5 ago-
sto 1998, entro 3 anni dal 14 marzo 2000, data di appro-
vazione del relativo programma regionale.

Articolo 4

Ammontare del contributo e spese ammissibili

Il contributo è ammissibile per tutti i Comuni della
Regione.

Il contributo concedibile è quello previsto dalla di-
sciplina comunitaria sul regime «de minimis» (G.U.C.E.
n. C68 del 6 marzo 1996), ed è costituito da un contri-
buto massimo di 100.000 euro, nell’arco di tre anni dal
provvedimento di concessione individuale del contributo
ed una percentuale massima di contributo sulle spese
ammissibili pari al 70%.

La quota restante è a carico dei soggetti beneficia-
ri.

Per l’ammissibilità ai benefici di cui trattasi, gli in-
vestimenti dovranno avere importo pari o superiore a
lire. 100.000.000 (centomilioni).

Sono da considerarsi spese ammissibili:

• spese per l’acquisizione di diritti reali fino ad un va-
lore massimo pari al 50% dell’investimento com-
plessivo (vedi circolare 19 marzo 1999 del Ministero
dell’Industria inerente le agevolazioni al settore turi-
stico della legge 488/1992);

• spese tecniche professionali (progettazione tecnica,
direzione e contabilità lavori, collaudi di legge studi
e ricerche di laboratorio) nella misura massima del
10% dei costi di cui al punto successivo;

• costi per opere murarie ed assimilate (non sono am-
messe opere di completamento e/o opere di adegua-
mento a vincoli normativi di leggi vigenti, qualora
questi non rientrino in un programma generale di
ammodernamento e ristrutturazione);

• costi per opere infrastrutturali specifiche aziendali
(aree di pertinenza, sia interne che esterne);

• costi per impianti, macchinari e attrezzature varie
nuovi di fabbrica;
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• costi per mezzi mobili strettamente necessari al ciclo
di produzione o per il trasporto in conservazione
condizionata dei prodotti, purchè dimensionati e cor-
relati alla effettiva produzione, identificabili singo-
larmente ed a servizio esclusivo dell’impianto ogget-
to delle agevolazioni;

• programmi ed attrezzature informatiche;

• consulenza tecnico economica e finanziaria, analisi
di mercato;

• consulenza per l’ottenimento delle certificazioni di
qualità e di sicurezza;

• consulenza organizzativa e per attività di formazione
e riqualificazione del personale.

Tutte le spese sopra indicate sono ammesse al netto
dell’I.V.A.

Sono ammesse a contributo le spese sostenute per
progetti che hanno avuto inizio a partire dal 1o gennaio
1999.

Sono escluse le spese per: 

• sola acquisizione diritti reali;

• materiali di consumo e contratti di manutenzione;

• spese per le quali sono state ottenute altre agevola-
zioni;

• beni mobili usati;

• spese di consulenza, a meno che quest’ultima sia
prestata da imprese e società iscritte alla C.C.I.A.A.
e da enti pubblici o privati aventi personalità giuri-
dica, nonché da professionisti iscritti ad un albo pro-
fessionale legalmente riconosciuto;

• spese di consulenza per ordinaria attività di gestione
aziendale.

Sono ammessi investimenti effettuati a mezzo di lo-
cazione finanziaria (leasing), finanziabile unicamente
con il regime «de minimis», secondo la decisione della
Commissione Europea n. C/97 1035/6 del 23 aprile
1997 indicante le seguenti prescrizioni:

1. I contratti di leasing che beneficiano dell’intervento
devono includere una clausola di riacquisto oppure
prevedere un periodo di leasing che corrisponde alla
vita utile del bene che è oggetto del contratto.

2. I canoni pagati dall’utilizzatore al concedente (alla
società di leasing), giustificati da una fattura quie-
tanzata o da un documento contabile avente forza
probante equivalente, costituiscono la spesa ammis-
sibile al cofinanziamento. Il contributo è versato
all’utilizzatore sulla base dei canoni pagati.

3. Se la durata del contratto di leasing supera la durata
dell’intervento sono sovvenzionabili soltanto i cano-

ni pagati dall’utilizzatore fino alla data di chiusura
dell’intervento (data limite per la contabilizzazione
dei pagamenti) sono ammissibili al cofinanziamento
soltanto i costi reali ed effettivamente sostenuti,
mentre le spese da sostenere in futuro (cioè i canoni
futuri) non sono sovvenzionabili. Al fine di arrivare
ad una migliore corrispondenza tra la durata del con-
tratto di leasing e il periodo di intervento, il prezzo
iniziale del bene potrebbe essere ridotto all’inizio
del periodo mediante un pagamento ammissibile al
finanziamento.

4. L’importo massimo ammissibile non deve superare
il valore commerciale netto del bene dato in leasing.
Sono escluse dal cofinanziamento di spese non sov-
venzionebili relative al contratto di leasing (tasse, in-
teressi, spese di rifinanziamento, spese amministrati-
ve della società di leasing, spese di assicurazione
ecc.) pertanto nel contratto deve essere prevista la
scomposizione del canone in due parti: da un lato
l’importo corrispondente all’acquisto netto, dall’al-
tro le spese dell’operazione sopra menzionate.

Articolo 5

Termini e modalità di
presentazione delle domande

Le domande di contributo dovranno essere inoltra-
te alla Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo ap-
presso indicato, entro e non oltre il 60o giorno dalla
data di pubblicazione del presente bando sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, me-
diante consegna a mano o a mezzo plico raccomanda-
to A.R., nel qual caso farà fede la data del timbro po-
stale accettante.

Qualora risultassero ancora disponibili fondi a con-
clusione della prima fase del programma, le ulteriori do-
mande potranno essere presentate entro e non oltre 45
giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia del nuovo avviso, me-
diante consegna a mano o a mezzo plico raccomandato
A.R., nel qual caso farà fede la data del timbro postale
accettante.

Le domande che perverranno fuori dal termine sopra
indicato non saranno accolte.

Non è ammessa la presentazione di più domande ri-
ferite alla presente misura.

Le domande di contributo, corredate della documen-
tazione prescritta in duplice copia di cui una originale,
dovranno essere bollate ed indirizzate a:

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione
regionale del commercio e turismo - viale Miramare, n.
19 - 34135 Trieste.
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Articolo 6

Documentazione richiesta

(ove consentito dalla normativa vigente, può essere so-
stituita da autocertificazioni, ai sensi del D.P.R. n.
403/1998)

1. domanda di contributo, scheda di identificazione e
dichiarazione del beneficiario, compilata in ogni
sua parte con caratteri stampatello leggibili, sotto-
scritta con firma (allegato 1);

2. atto costitutivo, statuto ed elenco delle imprese, se
associazione tra imprese;

3. ultimo bilancio presentato;

4. programma degli investimenti, con dettagliata rela-
zione che lo illustri in modo chiaro, completo ed
esauriente;

5. business plan descrittivo;

6. business plan numerico;

7. il numero degli eventuali nuovi addetti da assume-
re;

8. tutti i dati e le informazioni che, a giudizio dell’im-
presa richiedente le agevolazioni, sono necessari ad
integrazione di quelli su esposti;

9. copia dei preventivi e/o delle offerte delle probabili
ditte fornitrici dei beni oggetto dell’investimento,
corredati di elenco riepilogativo;

10. certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con data
non anteriore a sei mesi e con indicazione, ove pos-
sibile, del codice ISTAT dell’attività svolta e/o au-
tocertificazione;

11. copia del contratto di locazione e/o comodato d’uso
dei locali adibiti allo svolgimento dell’attività, fi-
scalmente registrato, per un periodo minimo di 3
anni.

Per i progetti in cui sono previste opere civili ed im-
pianti:

1. documentazione autorizzativa comunale (concessio-
ne, autorizzazione) o della relativa dichiarazione di
inizio attività edilizia avanzata al comune, nonchè
tutti i pareri necessari per la realizzazione delle ope-
re (tale documentazione può essere presentata anche
dopo la presentazione del programma, comunque
prima dell’avvio dell’esecuzione delle opere). Qua-
lora non ancora ottenuta la summenzionata docu-
mentazione, indicare quale sia lo stato, l’iter, i tempi
per l’ottenimento delle autorizzazioni richieste per
l’avvio della iniziativa;

2. progetto definitivo composto da relazione tecnica
descrittiva, grafici (piante sezioni e prospetti) in op-
portuna scala di rappresentazione e computo metrico
estimativo, corredato di una dichiarazione del pro-
gettista che indichi la conformità del progetto agli

strumenti urbanistici vigenti, al rispetto dei vincoli
naturalistici e paesaggistici nonché alle norme ine-
renti al superamento delle barriere architettoniche;

3. dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori,
rilasciata dal proprietario, in caso di immobili tenuti
in locazione e/o comodato, se non esplicitamente ri-
portato nel contratto di locazione, comodato, ecc.;

4. in aggiunta alla documentazione di cui sopra, rela-
zione descrittiva delle spese già sostenute alla data
di presentazione della domanda;

5. copia della documentazione di spesa (fatture, con-
tratti di leasing) ordinata in ordine cronologico di
data, corredata di un elenco analitico riportante il
nome del fornitore, l’indicazione della documenta-
zione fiscale di spesa, l’importo di spesa (IVA esclu-
sa), la descrizione dei beni acquistati e le modalità di
pagamento.

Articolo 7

Criteri per la ammissibilità 
dei progetti e priorità

Le domande saranno esaminate dalla Regione per la
verifica delle condizioni di ammissibilità.

Costituiscono condizioni di ammissibilità:

a) rispondenza ai requisiti di cui all’articolo 2;

b) investimento minimo richiesto pari a lire
100.000.000 di cui all’articolo 4;

c) presenza della documentazione di cui all’articolo 6.

I criteri di priorità ed i relativi punteggi sono i se-
guenti:

a) cantierabilità dell’iniziativa Punti 3
(concessione edilizia o
autorizzazione già rilasciata
o denuncia di inizio attività)
riferiti a programmi
comprendenti opere edili;

b) progetti presentati da organismi Punti 2 
associativi;

c) interventi comprensivi sia di Punti 2 
innovazione tecnologica che
di maggiori opere a
tutela/miglioramento
dell’ambiente rispetto a
quelle comunque dovute 
in ottemperanza alle leggi 
vigenti e/o alle prescrizioni
imposte dagli organi competenti;

d) numero nuovi occupati che Punti 1
l’iniziativa produrrà una volta per ogni addetto
conclusa. a regime

A parità di punteggio, si procederà secondo l’ordine
cronologico di arrivo delle domande.
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La Regione predisporrà una graduatoria, da pubbli-
carsi sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, in relazione al punteggio conse-
guito da ogni iniziativa in funzione delle priorità indivi-
duate.

Articolo 8

Termini e modalità di erogazione
del contributo

A seguito della concessione del contributo, il sogget-
to beneficiario dovrà impegnarsi a:

• utilizzare i contributi concessi solo ed esclusivamen-
te per spese inserite nel programma approvato dalla
Regione Friuli-Venezia Giulia;

• presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in
relazione agli stati di avanzamento dei lavori e di
fine lavori;

• consentire le ispezioni, per esaminare documenti e
visionare i lavori, di funzionari regionali, nazionali,
comunitari o tecnici incaricati per i controlli della
realizzazione della misura;

• presentare la documentazione per la certificazione
antimafia in relazione al valore della richiesta;

• rispettare i tempi di realizzazione del programma;

• ottemperare alle disposizioni relative ai vincoli am-
bientali, sanitari e di sicurezza previsti dalle norme
vigenti.

La Regione provvederà a verificare i punti menzio-
nati attraverso il controllo, in particolare, dei certificati
attestanti il rispetto dei vincoli ambientali, sanitari e di
sicurezza previsti dalle norme vigenti, la certificazione
antimafia, i tempi di realizzazione del programma di in-
vestimento.

Il contributo concesso verrà erogato secondo le se-
guenti modalità:

• 80% a presentazione di SAL (stato avanzamento la-
vori), pari ad almeno il 50% dell’importo di investi-
mento approvato, corredato di idonea documentazio-
ne di spesa e di quanto altro previsto dalla Regione
Friuli-Venezia Giulia all’atto dell’ammissione a con-
tributo dell’intervento;

• 20% a saldo, dopo la redazione dello stato finale del
programma, sottoscritto dal beneficiario e dopo la
verifica da parte della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia.

Articolo 9

Varianti in corso d’opera

Le varianti al piano degli investimenti, nella misura
del 20% dell’investimento, sia in diminuzione che in au-
mento, dovranno essere sottoposte al preventivo esame

da parte della Regione, per il necessario iter istruttorio,
nella consapevolezza che le modifiche non approvate
non saranno riconosciute.

Per varianti in diminuzione di importo, i cui progetti
iniziali risultano al limite di lire 100.000.000, sono am-
messe solo se queste hanno effetto non ritenuto sostan-
ziale e resta inalterato il piano di investimento inizial-
mente proposto e la riduzione è dovuta a sconti, ribassi
o abbuoni dei costi in fase di acquisto dei beni presenti
nel programma.

Le varianti in aumento di importo del piano di inve-
stimento non comportano l’aumento del contributo ri-
chiesto, che resterà invariato rispetto a quello proposto,
lasciando a totale carico del beneficiario la maggiore
spesa occorsa.

Le varianti in diminuzione di importo comporteran-
no la riduzione del contributo, secondo la percentuale di
aiuto richiesto.

Articolo 10

Adempimenti richiesti per
l’erogazione del contributo

1. Per tutti gli interventi

• Elenchi delle spese sostenute, ordinati rispettiva-
mente in ordine cronologico di data ed in ordine al-
fabetico dei fornitori, con evidenziato il numero di
attribuzione, la data e l’importo al netto di I.V.A.

• Originali delle fatture di spesa fiscalmente valide.

• Quietanze liberatorie della ditta fornitrice, attestante
l’avvenuto totale pagamento, con l’evidenziazione
che l’oggetto della fornitura è esclusivamente nuovo
di fabbrica. 

2. Per interventi specifici

Ove necessario:

• Copia dei libretti di circolazione e del certificato di
proprietà relativi ai mezzi circolanti (autoveicoli, au-
tocarri, ecc..)

Da presentare solo allo stato finale

• Copia delle certificazioni relative ai vincoli ambien-
tali e di sicurezza a seconda dell’attività svolta, ri-
guardanti le seguenti norme:

a) certificazione antincendio per le attività soggette
al controllo dei vigili del fuoco ai sensi dei D.M.
16 febbraio 1982 e D.M. 8 marzo 1985;

b) analisi delle emissioni dei rumori ai sensi del de-
creto legislativo 277/1991;

c) copia delle comunicazioni agli Enti competenti
(Azienda per i servizi sanitari e Ispettorato del
lavoro), degli adempimenti del decreto legislati-
vo n. 626 del 19 settembre 1994;
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d) copia dei certificati di conformità alle direttive
CEE dei macchinari e delle attrezzature (tale cer-
tificato non si rende necessario qualora dette
norme siano richiamate in certificazioni rilascia-
te da Enti pubblici, es. libretti di circolazione di
autocarri o autoveicoli).

• Copia del libro matricola dalla data di inizio alla
data di ultimazione dell’investimento.

• Relazioni del Direttore dei lavori, una sull’innova-
zione tecnologica e l’altra sulle maggiori e sostan-
ziali opere di tutela/miglioramento ambientale,
atte ad attestare l’avvenuta realizzazione delle
condizioni che hanno dato luogo al punteggio di
cui alla lettera c) delle priorità indicate al prece-
dente articolo 7.

• Idonea documentazione atta a dimostrare il verificar-
si delle condizioni hanno dato luogo al punteggio di
cui alla lettera d) delle priorità indicate al precedente
articolo 7.

• Autorizzazione all’esercizio dell’attività.

3. Nel caso di lavori edili

• Copia, a seconda della tipologia di lavori, della con-
cessione o dell’autorizzazione recante gli estremi di
approvazione del Comune ovvero della denuncia di
inizio attività.

• Copia della comunicazione di inizio lavori al Comu-
ne competente.

Da presentare solo allo stato finale

• Copia della comunicazione di fine lavori al Comune
competente.

• Certificato di regolare esecuzione delle opere, redat-
to dal Direttore dei lavori o da tecnico abilitato,
comprendente:

1. La dichiarazione di conformità delle opere rea-
lizzate al progetto approvato dal Comune e per il
quale è stato concesso il contributo.

2. La dichiarazione che sono stati depositati tutti gli
atti e gli elaborati del caso ed ottenute tutte le ne-
cessarie autorizzazioni con l’elenco delle stesse
ed, inoltre sono state osservate le disposizioni in
materia di superamento delle barriere architetto-
niche.

3. La descrizione delle eventuali perizie di variante,
con relativi quadri economici di raffronto.

• Stato finale e relativo quadro economico firmato dal
Direttore dei lavori.

• Resoconto delle opere realizzate in correlazione alle
fatture di spesa.

• Altri eventuali documenti che saranno richiesti ai
fini degli esami tecnici previsti dalla legge regionale
31 ottobre 1986, n. 46.

4. Nel caso di investimento realizzato mediante lea-
sing

Il contributo verrà erogato secondo le disposizioni in
materia di locazione finanziaria impartite con decisione
della Commissione Europea n. C/97 1035/6 del 23 aprile
1997, previa la presentazione di:

• Copia conforme del contratto di leasing.

• Copia del piano di ammortamento suddiviso per
quota capitale e quota interessi rilasciato dalla socie-
tà di leasing.

• Copia conforme delle fatture relative ai canoni paga-
ti.

• Attestazione della società leasing relativa ai vari pa-
gamenti effettuati dal beneficiario, con l’evidenzia-
zione delle relative spese di anticipazione delle quo-
te di preammortamento e delle quote afferenti i ca-
noni del leasing stesso.

• Dichiarazione di impegno da parte del beneficiario
al completo soddisfacimento degli obblighi finanzia-
ri residui derivanti dal contratto di leasing.

Articolo 11

Revoca del contributo e
disposizioni generali

Il contributo è soggetto a revoca nelle seguenti ipo-
tesi:

• mancata realizzazione del programma entro i tempi
indicati nel progetto presentato e/o in caso di non ot-
temperanza a quanto stabilito nel decreto di conces-
sione;

• mancanza delle documentazioni autorizzative ine-
renti ai locali nonchè all’esercizio dell’attività;

• insussistenza di una delle condizioni dichiarate
nella domanda che hanno determinato un punteg-
gio di priorità, ferma restando una tolleranza del
10% (da dimostrare e calcolare in base al disposto
della lettera f) del precedente articolo 2) sul nume-
ro di assunzioni effettuate alla data di ultimazione
del programma, qualora risulti inferiore a quello
previsto.

Le verifiche ed i controlli sullo stato di realizzazione
delle opere e delle azioni di intervento previste in pro-
getto saranno seguite dai settori competenti. 

La Regione Friuli-Venezia Giulia potrà procedere
alle verifiche preliminari e finali.

Il contributo erogato da restituire deve essere mag-
giorato degli interessi.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando,
farà fede quanto previsto dalle norme vigenti a livello
comunitario, nazionale e regionale, in particolare dalla
legge regionale 46/1993 e successive modifiche.
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Majano. Avviso di adozione della va-
riante n. 6 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 27 del 22 febbraio 2000, il Co-
mune di Majano ha adottato, ai sensi dell’articolo 32 bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 6 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 6 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Magnano in Riviera. Avviso di ado-
zione della variante n. 17 al Piano regolatore gene-
rale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 14 del 3 febbraio 2000, il Co-
mune di Magnano in Riviera ha adottato, la variante n.
17 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 17 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Paluzza. Avviso di approvazione del-
la variante n. 26 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 29 febbraio
2000 il Comune di Paluzza ha approvato ai sensi dell’ar-

ticolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la
variante n. 26 al Piano regolatore generale, sentito il Co-
mitato tecnico regionale e prendendo atto che, in ordine
alla variante medesima, non sono state presentate né os-
servazioni né opposizioni.

Comune di Pocenia. Avviso di adozione della va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 30 del 25 febbraio 2000, il Co-
mune di Pocenia ha adottato, ai sensi dell’articolo 32 bis
della legge regionale 52/1991, la variante n. 11 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione del-
la variante n. 1 al Piano regolatore generale (legge
1/1978, articolo 1).

Con deliberazione consiliare n. 12 del 21 febbraio
2000 il Comune di Ronchis ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 1 al Piano regolatore generale
prendendo atto che, in ordine alla variante medesima,
non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della
variante n. 104 al Piano regolatore generale e della
contestuale variante n. 3 al Piano particolareggiato
della Z.A.U.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 14 febbraio
2000 il Comune di Udine ha approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la
variante n. 104 al Piano regolatore generale e la conte-
stuale variante n. 3 al Piano particolareggiato della
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Z.A.U. prendendo atto che non sono state presentate né
osservazioni né opposizioni.

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

Servizio del Libro fondiario

Ufficio Tavolare di Gorizia
Sezione di Gradisca d’Isonzo

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Romans d’Isonzo.

Il Commissario per il completamento del Libro
fondiario dell’Ufficio Tavolare di Gorizia, Sezione
staccata di Gradisca d’Isonzo, ha provveduto a predi-
sporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c.
2034 porzione B ora neo p.c. 2034/2 del C.C. di Ro-
mans d’Isonzo.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione
per giorni 30 naturali e consecutivi presso l’Ufficio Ta-
volare di Gorizia, Sezione staccata di Gradisca d’Isonzo
in via da Vinci, n. 1, Gradisca d’Isonzo con orario 9.00
- 12,30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 aprile 2000.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste per iscritto osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti in momento suc-
cessivo per l’esame delle stesse eventuali osservazioni.

Gradisca d’Isonzo, 20 marzo 2000

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio Tavolare di Gradisca:

Marisa Zanelli

Ufficio Tavolare di Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Trieste.

Il Commissario del completamento del Libro fondia-
rio dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre-
disporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. n.
1906 pescheria di mq. 3200, del Comune Censuario di
Trieste.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di-
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi-
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Uf-
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora-
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12
aprile 2000.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc-
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

Trieste, 30 marzo 2000

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio Tavole di Trieste:

P. Zanier

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello.

Il Commissario del completamento del Libro fon-
diario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a
predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla
p.c. n. 191 vigna di mq. 1340 (corrispondente al cat.
tav. 1199 di tq. 372.57), del Comune Censuario di
Contovello.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di-
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi-
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Uf-
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora-
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12
aprile 2000.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc-
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

Trieste, 30 marzo 2000 

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

P. Zanier

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Trebiciano.

Il Commissario del completamento del Libro fondia-
rio dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre-
disporre il progetto di partita tavolare relativo alla
p.c.ed. 71/3 fabbricato e corte di mq. 26 corrispondente
alla fig. I di tq. 7,24 del cat. tav. 2485 del Comune Cen-
suario di Trebiciano.
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Il progetto e gli atti relativi vengono messi a dispo-
sizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione,
per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Ta-
volare di Trieste in via Carpison, 20 con orario 9.00 -
12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 aprile 2000.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc-
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

Trieste, 30 marzo 2000

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

P. Zanier

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Chiarbola inferiore città.

Il Commissario del completamento del Libro fondia-
rio dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a pre-
disporre il progetto di partita tavolare relativo al cat. tav.
256 di tq. 6.92 pari a mq. 25, del Comune Censuario di
Chiarbola inferiore città.

Il progetto e gli atti relativi vengono messi a di-
sposizione di chiunque abbia interesse a prenderne vi-
sione, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Uf-
ficio Tavolare di Trieste in via Carpison, 20 con ora-
rio 9.00 - 12.30 dal lunedì al venerdì a partire dal 12
aprile 2000.

Contro le risultanze degli atti possono essere propo-
ste, per iscritto, osservazioni al Commissario.

Le osservazioni possono essere proposte negli stessi
termini di pubblicazione del progetto.

Si fa riserva di convocare le parti, in momento suc-
cessivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

Trieste, 30 marzo 2000

Il Commissario del completamento
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

P. Zanier

AVVISO DI RETTIFICA

Supplemento ordinario n. 1 del 18 febbraio 2000.
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. Pub-
blicazione disposta ai sensi della legge regionale 27
maggio 1983, n. 41, come modificata ed integrata
dalla legge regionale 16 novembre 1992, n. 33 recan-

te «Disposizioni per la pubblicità della situazione
patrimoniale dei Consiglieri della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia».

Il Consigliere regionale Valter Santarossa ha presen-
tato una dichiarazione dei redditi 1998, che sostituisce
quella precedentemente presentata e già pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 18 febbraio 2000,
Supplemento Ordinario n. 1, pagina 753, pertanto, si
pubblica la seguente rettifica:

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

Pubblicazione disposta ai sensi della legge regionale
27 maggio 1983, n. 41, come modificata ed integrata
dalla legge regionale 16 novembre 1992, n. 33 recante
«Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimo-
niale dei Consiglieri della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia».

I dati riguardano:

-- il reddito complessivo risultante dalla dichiarazione
dei redditi per l’anno 1998 di un Consigliere regio-
nale.

Calcolo dell’I.R.P.E.F. Dichiarante

Santarossa Valter
Reddito complessivo 228.995.000
Crediti d’imposta sui dividendi 134.000
Oneri deducibili 20.255.000
Reddito imponibile 208.874.000
Imposta lorda 80.038.000
Detrazione per il coniuge a carico 0
Detrazioni per familiari a carico 504.000
Detrazione per lavoro dipendente 1.050.000
Ulteriore detrazione per i redditi
 di pensione 0
Detrazione per lavoro autonomo
 e/o impresa 0
Detrazione per gli oneri di cui
 alla sez. I del Quadro RP 946.000
Detrazione per le spese di cui
 alla sez. III del Quadro RP 1.877.000
Credito d’imposta per il riacquisto
 della prima casa 0
Totale detrazioni e credito d’imposta 4.377.000
Imposta netta 75.661.000

Variazioni alla situazione patrimoniale: nessuna.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AZIENDA MULTISERVIZI ISONTINA
A.M.I.

GRADISCA D’ISONZO (Gorizia)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento del
servizio di banca cassiera.
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L’Azienda Multiservizi Isontina - A.M.I., ha indetto
asta pubblica per l’affidamento del Servizio di tesoreria
ai sensi dell’articolo n. 23, comma 1o, lettera B) del de-
creto legislativo n. 157/1995 a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa al migliore offerente sulla
base della sommatoria degli «elementi di valutazione»
per il giorno 4 maggio 2000 alle ore 15.30 presso la sede
aziendale in via Aquileia, n. 9 - Gradisca d’Isonzo (Go-
rizia).

Offerta: entro il 2 maggio 2000, ore 12.00.

Gli Istituti di credito interessati, autorizzati a svolge-
re l’attività di cui all’articolo 10 del decreto legislativo
385/1993, possono richiedere lo schema di convenzione
ed il bando di gara contenente gli elementi di valutazio-
ne all’Ufficio segreteria - via Aquileia, n. 9 - 34072 Gra-
disca d’Isonzo, telefono: 0481-93131 - telefax 0481-
960336.

Gradisca d’Isonzo, 21 marzo 2000

IL SEGRETARIO:
dott. Gianluigi Savino

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni im-
mobili.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO U.O.C.
ECONOMICO FINANZIARIO

AVVISA

che il giorno 4 maggio 2000 alle ore 10.00 presso la
sala consiliare di questo Comune avrà luogo l’esperi-
mento per la vendita all’incanto dei beni immobili di
proprietà comunale sottodescritti, in esecuzione alla de-
liberazione consiliare 21 febbraio 2000, n. 21.

Lotto 1 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita
5534 - foglio 41, mappale 1321 di mq. 1028 - Capoluo-
go, via Paluzza - prezzo a base d’asta lire 154.200.000
pari a euro 79.637,65 - deposito cauzione lire 7.710.000
pari a lire 3.981,88;

Lotto 2 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 101
52 - foglio 80, mappale 654 di mq. 1470 - via Venzone,
località Betania - prezzo a base d’asta lire 147.000.000
pari a lire 75.919,16 - deposito cauzione lire 7.350.000
pari a euro 3.795,96;

Lotto 3 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 81, mappale 7 di mq. 1990 - località ex Tiro a

Segno Betania - prezzo a base d’asta lire 99.500.000
pari a euro 51.387,46 - deposito cauzione lire 4.975.000
pari a euro 2.569,37 (gravato da servitù di transito);

Lotto 4 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 50, mappale 12-13 di mq. 4470 - località «Sora»
frazione Illegio - prezzo a base d’asta lire 13.410.000
pari a euro 6.925,69 - deposito cauzione lire 671.000
pari a euro 346,54;

Lotto 5 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 58, mappale 54-55 di mq. 175 - località Bearz,
frazione Caneva - prezzo a base d’asta lire 612.000 pari
a euro 316,07 - deposito cauzione lire 61.000 pari a euro
31,50;

Lotto 6 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 59, mappale 2 di mq. 94 - via del Molino fra-
zione Caneva - prezzo a base d’asta lire 3.760.000 pari
a euro 1.941,88 - deposito cauzione lire 190.000 pari a
euro 98,13;

Lotto 7 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 59, mappale 22 di mq. 120 - località Bearz, fra-
zione Caneva - prezzo a base d’asta lire 420.000 pari a
euro 216,91 - deposito cauzione lire 25.000 pari a euro
12,91;

Lotto 8 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 71, mappale 188 di mq. 105 - Capoluogo, via
XXV Aprile - prezzo a base d’asta lire 4.200.000 pari a
euro 2.169,12 - deposito cauzione lire 210.000 pari a
euro 108,46;

Lotto 9 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita 857
- foglio 71, mappale 591-593 di mq. 191 - Capoluogo,
via Ponte Vecchio - prezzo a base d’asta lire 7.640.000
pari a euro 3.945,73 - deposito cauzione lire 382.000
pari a euro 197,29;

Lotto 10 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita
857 - foglio 76, mappale 657 di mq. 30 - Capoluogo, via
C. Da Percoto - prezzo a base d’asta lire 1.200.000 pari
a euro 619,75 - deposito cauzione lire 60.000 pari a euro
30,99;

Lotto 11 - Comune di Tolmezzo - N.C.T. - Partita
857 - foglio 82, mappale 1 di mq. 348910 - Capoluogo,
località Rivoli Bianchi - prezzo a base d’asta lire
17.500.000 pari a euro 9.038,00 - deposito cauzione lire
875.000 pari a euro 451,90.

I suddetti immobili vengono venduti a corpo e non a
misura, nello stato e grado in cui si trovano, con tutte le
pertinenze e servitù attive e passive anche non apparenti,
pesi e diritti immobiliari, con garanzia della proprietà da
qualsiasi peso ed ipoteca.

L’incanto sarà presieduto dal dirigente Lunazzi rag.
Aldo o, in sua assenza, dal Segretario generale dott.
Craighero Paolo.

L’aggiudicatario dovrà provvedere al pagamento
della somma offerta, dedotta la cauzione, entro 30 (tren-
ta) giorni dall’aggiudicazione.
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Restano a totale carico dell’acquirente le spese di ro-
gito e sue dipendenti e conseguenti ed inoltre quelle re-
lative all’eventuale frazionamento, che dovranno essere
pagate prima della stipula del contratto.

L’asta sarà esperita secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 73, lettera c) e dall’articolo 76 del R.D. 23 maggio
1924, n. 827.

A tal fine si precisa che:

1) Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno
far pervenire l’offerta per ogni singolo lotto, in busta si-
gillata, redatta su carta bollata, con qualunque metodo
compreso la consegna a mano. All’interno del piego do-
vranno essere inserite la ricevuta della Tesoreria comu-
nale (c/o Banca Popolare Udinese, piazza XX Settem-
bre, 12 - Tolmezzo) del deposito cauzionale, relativa al
lotto per cui intende concorrere.

2) Non sarà ammessa l’offerta per telegramma o tra-
smessa in fax e quella condizionata od espressa in modo
indeterminato o con riferimento ad altra offerta.

3) L’offerta deve pervenire, altrimenti esclusa dalla
gara, al Comune di Tolmezzo - piazza XX Settembre, n.
1 - Ufficio protocollo, entro le ore 12.00 del giorno 3
maggio 2000. Resta inteso che il recapito del piego ri-
mane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tem-
po utile, a mezzo del servizio postale o a mezzo di terze
persone. Il Comune di Tolmezzo s’intende esonerato da
ogni qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi di reca-
pito o per l’invio ad ufficio diverso da quello sopraindi-
cato.

4) Sulla busta deve essere riportata la dicitura: Of-
ferta per l’asta beni immobili del 4 maggio 2000.

5) È ammessa offerta per procura, anche per persona
da nominare. La procura deve essere formata per atto
pubblico o scrittura privata autenticata.

6) L’offerta ha natura di proposta irrevocabile. È
pertanto, immediatamente vincolante per l’offerente,
mentre ogni effetto giuridico obbligatorio nei confronti
del comune consegue all’aggiudicazione definitiva.
L’offerta presentata è vincolante per il periodo di 90
giorni.

7) Il proponente deve riportare nell’offerta:

a) il foglio di mappa e i numeri mappali, la somma
espressa in cifra ed in lettera (in caso di discordanza
prevarrà quella più favorevole al Comune di Tol-
mezzo);

b) comunque e sempre la dicitura: il sottoscritto dà atto
con la sottoscrizione della presente offerta è a cono-
scenza delle norme inserite nel bando di gara ed in-
tegralmente le accetta;

c) se l’offerta è presentata da persona fisica questa do-
vrà chiaramente apporre la firma autografa, l’indica-
zione degli estremi di nascita, di residenza e il codi-
ce fiscale;

d) se l’offerta è prodotta per conto di persona giuridica
deve essere allegato ogni utile documento, procura
speciale o altro, comprovante la manifesta volontà
del rappresentato di acquisire l’immobile.

8) Si procederà all’aggiudicazione anche quando
pervenisse una sola offerta sempre che sia almeno ugua-
le al prezzo a base di gara.

9) In caso di offerte di eguale importo saranno inter-
pellati, se presenti, gli offerenti e si aggiudicherà il lotto
a colui che migliora l’offerta. Si procederà all’aggiudi-
cazione mediante estrazione a sorte qualora non siano
tutti presenti. Per ogni ulteriore informazione circa le
condizioni che regolamentano l’asta gli interessati pos-
sono rivolgersi all’Ufficio Patrimonio - piazza XX Set-
tembre, 1 - telefono 0433-487960/487966.

Tolmezzo, lì 22 marzo 2000

IL RESPONSABILE U.O.C.
ECONOMICO FINANZIARIO:

rag. Aldo Lunazzi

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Avviso di gara esperita mediante pubblico incan-
to, per la vendita dell’immobile «Casa dello Studen-
te - Castello di Miramare» sito in viale Miramare, n.
325/1 e n. 327/1. Errata corrige - Bollettino Ufficiale
della Regione n. 11 del 15 marzo 2000.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 11 del 15 marzo 2000 nell’avviso di cui all’og-
getto, a pagina 2809, seconda colonna, la firma anziché
«Il Direttore: dott. Giacomo Vaccher» deve leggersi «Il
Direttore: dott. Giuseppe Vaccher».

PROVINCIA DI PORDENONE

Bando di gara mediante licitazione privata per la
stipulazione dei contratti assicurativi provinciali -
anni 2000-2003.

1) Ente appaltante: L’Amministrazione Provinciale
di Pordenone - piazza Costantini, 3 - 33170 Pordenone
- telefono 0434/2311 - telefax 0434/28374, intende ap-
paltare mediante licitazione privata la stipulazione di al-
cuni contratti assicurativi. La procedura è accelerata per
consentire l’adeguata analisi delle offerte prima della
scadenza naturale degli attuali contratti.
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2) Descrizione dell’appalto: Stipulazione contratti
assicurativi provinciali.

Importo presunto dell’appalto: lire 351.000.000 (pari
a euro 181.276,37) e precisamente:

-- Polizza R.C.T.,

-- Polizza auto sinistri derivanti articolo 23, D.P.R.
333/1990,

-- Polizza infortuni derivanti articolo 23, D.P.R.
333/1990,

-- Polizza furto,

-- Polizza incendio fabbricati,

-- Polizza tutela legale,

-- Polizza elettronica,

-- Polizza mostre d’arte «chiodo a chiodo».

3) Luogo di esecuzione: città di Pordenone e Provin-
cia di Pordenone.

4) Numero delle Compagnie di assicurazioni che
verranno invitate a presentare l’offerta: tutti i richiedenti
in possesso dei requisiti.

5) Durata del contratto: 3 anni.

6) Termine ultimo per la presentazione delle doman-
de di partecipazione: entro il giorno 3 maggio 2000.

7) Le domande di partecipazione, vanno redatte in
carta legale o resa legale.

8) Criteri di aggiudicazione: licitazione privata con
aggiudicazione in base al criterio del prezzo/premio più
basso.

Pordenone, 3 aprile 2000

IL DIRIGENTE
SERVIZIO PROVVEDITORATO:

dott.ssa Marina del Giudice

COMUNE DI PALAZZOLO DELLO STELLA

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 13 al Piano
regolatore particolareggiato di Palazzolo centro.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Viste le leggi 17 agosto 1942, n. 1150 e 22 ottobre
1971, n. 865;

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

-- che sono depositati presso la Segreteria del Comune
per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, decor-

renti dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia, gli elaborati relativi alla variante n. 13 al Pia-
no regolatore particolareggiato di Palazzolo centro,
variante adottata con deliberazione consiliare n. 9
del 29 febbraio 2000;

-- chiunque, durante il suddetto periodo nelle ore in cui
l’ufficio è aperto al pubblico, può prendere visione
degli elaborati medesimi e presentare al Comune, in
carta bollata, le eventuali osservazioni ed i proprie-
tari degli immobili vincolati dallo strumento urbani-
stico adottato potranno presentare opposizioni.

Palazzolo dello Stella, 21 marzo 2000

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

PROVINCIA DI TRIESTE

Decreto del Presidente della Provincia di Trieste
15 marzo 2000, n. 6849/18 (Estratto). Impianto di in-
cenerimento via Giarizzole.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

(omissis)

VISTO il decreto del Presidente prot. n. 26469/18-
99 del 30 dicembre 1999, che dispone la cessazione del
funzionamento dell’inceneritore e la sistemazione finale
dell’area di sua pertinenza;

VISTA l’istanza del Comune di Trieste prot. n. 1-
17/1-5/18-97 del 14 gennaio 2000 richiedente la deroga
dei termini di cui agli articoli 2.4 e 3 del decreto del Pre-
sidente prot. n. 26469/18-99 del 30 dicembre 1999;

VISTE le note del Comune di Trieste prot. n. 1-17/1-
5/49-97 del 14 gennaio 2000 e prot. n. 1-17/1-5/51-97
del 16 febbraio 2000 e relazioni tecniche allegate, de-
scriventi lo stato di avanzamento dei lavori di dismissio-
ne dell’inceneritore;

VISTA la relazione di servizio n. ECO/01/2000
dell’8 marzo 2000 descrivente lo stato dell’impianto;

DECRETA

1 - Oggetto del presente decreto
 Il Comune di Trieste è destinatario del presente de-

creto, il quale ha per oggetto una deroga dei termini di
dismissione dell’inceneritore di via Giarizzole, 34 -
Trieste, sistemazione finale dell’area dell’impianto e sua
eventuale bonifica. Le deroghe dei termini sono di se-
guito puntualmente descritte, in rapporto alla data di
spegnimento dei forni e contestuale dismissione dell’im-
pianto, coincidente con le ore 24 del 31 dicembre 1999.
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2 - Prescrizioni riguardanti le operazioni di dismissione

Tutti i rifiuti tuttora giacenti all’interno dell’impian-
to dovranno essere smaltiti entro giorni 90 dalla dismis-
sione, compresi quelli eventualmente dispersi per effetto
del vento.

Entro giorni 90 dalla dismissione si dovrà procedere
al completo svuotamento delle fosse rifiuti, alla loro pu-
lizia e disinfezione. Completate tali operazioni, congiun-
tamente alla Provincia dovrà essere svolto un sopralluo-
go di ispezione del loro fondo e pareti.

Entro giorni 100 dalla dismissione, dovrà essere in-
viata alla Provincia una dettagliata relazione tecnica sul-
le operazioni di dismissione e smaltimento dei rifiuti da
essa derivanti.

Il deposito temporaneo presso il luogo di produzione
dei rifiuti derivanti dalla dismissione dell’inceneritore
dovrà avvenire nei modi previsti dall’articolo 6 del de-
creto legislativo 22/1997 e non viene pertanto regola-
mentato dal presente decreto.

3 - Pulizia dell’area ed eventuale bonifica

Dovrà essere eseguita un’ispezione accurata dell’in-
tera area compresa all’interno della recinzione dell’im-
pianto, con rilevamento di eventuali presenze di rifiuti e
stima della necessità di eventuali interventi di bonifica.
I rifiuti eventualmente rinvenuti dovranno essere imme-
diatamente smaltiti nel modo appropriato.

Entro giorni 90 dalla dismissione dovranno essere
comunicati alla Provincia gli esiti di tale indagine, uni-
tamente ad una relazione sullo stato dei luoghi dopo
ispezione ed eventuale bonifica.

La Provincia attraverso proprie verifiche e successi-
vi atti attesterà il completamento delle operazioni di pu-
lizia ed eventuale bonifica dell’area dell’impianto.

4 - Accesso all’impianto

Il Comune di Trieste dovrà garantire adeguata sorve-
glianza dell’area dell’impianto, in modo da impedire
l’accesso a persone estranee e l’abbandono di rifiuti al
suo interno.

5 - Garanzie finanziarie e disposizioni di carattere
tributario

Lo svincolo della garanzia finanziaria prevista dal
D.P.G.R. 8 ottobre 1991, n. 502/Pres. e successive mo-
difiche ed il completamento delle operazioni di dismis-
sione e di eventuale bonifica, nonché il riutilizzo del sito
sono subordinati a futuri provvedimenti provinciali di
presa d’atto.

6 - Condizioni conclusive

Un estratto dei presente decreto dovrà essere esposto
in modo leggibile esternamente all’accesso dell’impian-
to.

Per quanto non in contrasto o modificato con il pre-
sente decreto, e comunque fino alla data di emissione
del medesimo, sono fatte salve le disposizioni di cui al

decreto del Presidente prot. n. 26469/18-99 del 30 di-
cembre 1999.

(omissis)

IL PRESIDENTE: Renzo Codarin

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 1 «TRIESTINA»

TRIESTE

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 7 posti di tecnico dell’educazione e del-
la riabilitazione psichiatrica e psicosociale. 

In esecuzione della deliberazione n. 298 del 13 mar-
zo 2000, del Direttore generale, è aperto il concorso
pubblico, per titoli ed esami, a:

-- n. 7 posti di tecnico dell’educazione e della riabili-
tazione psichiatrica e psicosociale

dei quali 1/3, nella fattispecie 3, riservati al personale
interno di ruolo, in base all’articolo 1 del decreto n. 458
del 21 ottobre 1991.

Requisiti specifici di ammissione (articolo 81, D.M. 30
gennaio 1982)

-- Diploma di tecnico dell’educazione e della riabilita-
zione psichiatrica e psicosociale:

diploma universitario di durata triennale conseguito
ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni, al quale si accede con diploma di scuola se-
condaria superiore di secondo grado (D.M. 17 gen-
naio 1997, n. 57).

Prove di esame (articolo 83, D.M. 30 gennaio 1982)

Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
commissione attinente alla materia oggetto del concorso.

Prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni-
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:

a. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con
l’osservanza delle norme in tema di categorie protet-
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te - è effettuato a cura dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio.
Il personale dipendente da pubbliche Amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

d. iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la parte-
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzio-
ne in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi-
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con-
corso per la presentazione delle domande di ammissione
e l’omessa indicazione anche di un solo requisito richie-
sto per l’ammissione determina l’esclusione dal concor-
so.

Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto
1988 e successive modificazioni, le domande di parteci-
pazione ai concorsi, nonché tutti i documenti allegati,
non sono più soggetti all’imposta di bollo.

Le domande di ammissione al concorso, dovranno
essere inoltrate al Direttore generale dell’Azienda - via
del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste - entro il trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Per le domande inoltrate tramite Raccomandata
A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di
spedizione.

Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio
protocollo dell’Azienda, il termine per la consegna sca-
de all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di spor-
tello: da lunedì a giovedì 8.00-13.00/13.30-15.30; vener-
dì 8.00-13.00; sabato chiuso).

L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di
lire 7.500 pari ad euro 3,9 in nessun caso rimborsabile.

Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re-
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa
dell’Azienda - via del Farneto n. 3 - III piano - orario di
sportello: lunedì-venerdì 8-12; sabato chiuso - o per
mezzo di vaglia postale, ovvero su conto corrente posta-

le n. 10347342 intestato al Servizio di Tesoreria
dell’Azienda con indicazione specifica del concorso di
cui trattasi, nella causale del versamento).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos-
sesso dei requisiti specifici: 

a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili
e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
avere adeguata conoscenza della lingua italiana
(D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174); 

c) il comune d’iscrizione delle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Am-
ministrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove
occorse, di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992, n. 104 deb-
bono specificare, qualora lo ritengano necessario, l’
eventuale ausilio per l’espletamento della prove d’esame
in relazione al proprio handicap.

Alla domanda di partecipazione al concorso, che do-
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi-
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero,
in caso di spedizione postale, si dovrà allegare fotocopia
della carta d’identità (legge 127 del 15 maggio 1997 e
successive).

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente, è tenuto, su richiesta dell’Amministra-
zione, prima dell’emissione del provvedimento favore-
vole, a produrre la documentazione relativo a quanto au-
tocertificato. 

Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
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candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità
che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non
siano già in possesso di questa Amministrazione.

In tale caso, dovranno indicare con precisione in
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac-
ciono.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere at-
testato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ulti-
mo comma dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.

In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi-
sura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Si precisa che la valutazione del servizio militare,
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione
della copia del foglio matricolare o dello Stato di servi-
zio rilasciato dal Distretto militare (legge n. 958/1986),
ovvero della relativa dichiarazione sostitutiva (articolo
1, comma 1, lettera f), D.P.R. 403 del 20 ottobre 1998).

Alla domanda deve essere unito l’elenco dei docu-
menti e dei titoli presentati redatto in carta semplice e in
triplice copia, la ricevuta di pagamento della tassa con-
corsuale ed il curriculum formativo e professionale da-
tato e firmato. 

Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale dovrà es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione si riterrà valida la residenza di cui
alla precedente lettera a).

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli-
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen-
tazione della domanda.

Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente
dell’Ente interessato o da persone legittimate a certifica-
re in nome e per conto dell’Ente stesso, altrimenti non
saranno prese in considerazione.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime e

nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle
eventuali sanzioni penali di cui all’articolo 26 della leg-
ge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’Ufficio operativo Acquisi-
zione del personale, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la gestione
del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione
dal concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen-
to dei dati personali.

Esclusione dal concorso 

L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda, con provvedimento motivato, da
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al decre-
to legge 502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997. 

Commissione esaminatrice 

La commissione esaminatrice nominata dal Direttore
generale dell’Azienda nei modi e nei termini stabiliti dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 e composta così come
previsto dal D.M. 30 gennaio 1982.

Punteggio (articolo 84, D.M. 30 gennaio 1982)

La commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 50 punti per i titoli;

b) 50 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 25 punti per la prova scritta;

b) 25 punti per la prova pratica;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 25

b) titoli accademici di studio e pubblicazioni: 15

c) curriculum formativo e professionale: 10.

Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla forma-
zione della graduatoria generale di merito dei candidati,
nonché di quella riservataria. 
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La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per
le singole prove d’esame, il cui superamento è subordi-
nato al raggiungimento della sufficienza in tutte le prove
(p. 13.500), e sarà compilata con l’osservanza delle vi-
genti disposizioni legislative in materia.

In relazione alla previsione di cui al comma 7,
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, suc-
cessivamente modificato con legge 16 giugno 1998, n.
191, si dispone che in caso in cui alcuni candidati aves-
sero il medesimo punteggio, ferme restando le altre limi-
tazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di
legge in materia, essendo contestualmente privi di altri
titoli preferenziali, venga attribuito valore preferenziale
ad alcune componenti del punteggio finale con osser-
vanza del seguente ordine di priorità:

-- somma del punteggio globale attribuito alle prove
d’esame,

-- punteggio attribuito all’ultima prova d’esame,

-- appar. articolo 9, legge 16 giugno 1998, n. 191 - pre-
ferenza al candidato più giovane di età.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati, nonché di quella riservataria, provvederà,
riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore generale
dell’Azienda o suo delegato, e sarà immediatamente ef-
ficace.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser-
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle

precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace
per un periodo di diciotto mesi dalla data della pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Conferimento dei posti e assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de-
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni
contenute nella domanda di partecipazione al concorso,
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione
(articolo 19, D.P.R. 483/1997).

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipula del contratto.

Per qualunque informazione, gli interessati possono
rivolgersi alla Struttura Operativa del Personale - U.O.
Acquisizione del personale - via del Farneto n. 3, Trie-
ste, telefono 040/3995158-5079.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri-
levasse la necessità e l’opportunità.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Rotelli

Fac-simile della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale 
dell’ Azienda per i servizi sanitari
n. 1 «Triestina»
Via del Farneto, n. 3
34142 Trieste

..l.. sottoscritto(a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. . . . . post.... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . ;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana:   SI   NO
ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere di stato civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di aver riportato le seguenti condanne penali (da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione): . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscrizione all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (se la figura professionale lo prevede);

-- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (c): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche amministrazioni:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (d);

-- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una
banca dati autorizzata;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

   sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . 

   telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   cap. n. . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(fotocopia carta d’identità)   

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni, ecc.) - il tipo, gli istituti o enti e le date di con-
seguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento, il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il settore di attività
o presidio (disciplina) di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego.

La domanda e la documentazione devono essere:

-- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» - via
del Farneto, n. 3 - 34142 Trieste;

ovvero

-- presentate a: Ufficio protocollo generale dell’Azienda - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle h.
8.00 alle 13.00 - 13.30 alle 15.30; venerdì dalle h. 8.00 alle 13.00; sabato chiuso).
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA (Udine)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 1 posto di dirigente medico di 1o livello della di-
sciplina di oncologia.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro
di risorsa «Struttura Operativa politiche del personale»
n. 176 del 24 febbraio 2000, esecutiva ai sensi di legge,
è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigen-
te medico di 1o livello della disciplina di oncologia.

Ruolo: sanitario;

Profilo professionale: medici.

Area: medica e delle specialità mediche.

Posizione funzionale: dirigente medico di 1o livello.

Disciplina: oncologia.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformità
alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

I concorsi sono disciplinati dal D.P.R. n. 761/1979 e
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio
1994, n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni ed integrazioni nonché
dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione ai concorsi e le
modalità di espletamento degli stessi sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple-
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio
1998.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui
alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle con-
tenute sull’argomento nelle circolari ministeriali appli-
cative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione
e le prove di esame per il posto a concorso;

-- nella successiva normativa generale: i requisiti gene-
rali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so;

d) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi,
attestata da certificato di data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto
soprarichiamato è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ri-
coperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le Aziende U.S.L. e le Aziende Ospedaliere
diverse da quelle di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483, fermo restando quanto previsto all’articolo
56, comma 2, per il personale di ruolo, limitatamente ad
un biennio dall’entrata in vigore del decreto soprarichia-
mato, la specializzazione nella disciplina può essere so-
stituita dalla specializzazione in una disciplina affine. Le
discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2o li-
vello dirigenziale del personale del Servizio sanitario
nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate
con provvedimento ministeriale.

Prove d’esame

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su
argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so-
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica ineren-
te alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della
disciplina messa a concorso. La prova pratica deve co-
munque essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della gradua-
toria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile della Struttura Operativa
politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli
atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
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altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser-
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini
(legge 20 settembre 1980, n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del
Dirigente responsabile della Struttura Operativa politi-
che del personale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

-- l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette - è effettuato a cura dell’Azienda per
i servizi sanitari, prima dell’immissione in servi-
zio;

-- il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente da Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artticoli 25 e 26,
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761,
è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione al concorso, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia-
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am-
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta semplice secondo l’allegato schema, deve essere
rivolta al Direttore Generale dell’Azienda per i servizi
sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e presentata

o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo
punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di
mancato godimento e di avere adeguata conoscenza
della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n.
174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi
militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui alla lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n.
675/1996) con l’eventuale indicazione di dati che
non ritengano doversi pubblicizzare.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti-
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa
i relativi documenti probatori.

4 - Documenti da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:
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-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso
rimborsabile (rif. punto 5);

-- certificato attestante l’iscrizione all’Albo dell’ordine
dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. Per quanto
attiene a tale certificazione il candidato può avvaler-
si di quanto previsto dalla legge 15 aprile 1968, n.
15 e dalla circolare del Ministero per la funzione
pubblica 20 dicembre 1988, n. 26779.

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale, redatto su carta semplice datato e firmato e
debitamente documentato, ovvero possono avvalersi
dell’autocertificazione.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

-- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

-- posizione funzionale e figura professionale;

-- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

-- impegno orario settimanale.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi-
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le
attività di partecipazione a congressi, convegni o se-
minari che abbiano finalità di formazione e di aggior-
namento professionale e di avanzamento di ricerca
scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’ac-
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale.
Sono valutati, altresì, l’idoneità nazionale nella disci-
plina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato
di formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende Ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali

il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po-
sitivo, l’attestazione deve precisare la misurazione della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila-
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27.

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli,

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta,

b) 30 punti per la prova pratica,

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:

a) titoli di carriera: 10

b) titoli accademici e di studio: 3

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo-
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai
sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina: punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso: punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci-
plina da valutare con i punteggi di cui sopra ri-
dotti complessivamente del 25 e del 50 per cen-
to;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche am-
ministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispet-
tivi ordinamenti: punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
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d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar-
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna,
fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del decre-
to legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere
come requisito di ammissione, è valutata con uno speci-
fico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso di
specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima
caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle
valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Il diritto del candidato a comprovare con dichiara-
zione fatti, stati e qualità, oltre a quelli indicati dall’ar-
ticolo 2 della legge 15/1968, è esercitato con le modalità
stabilite dal regolamento dell’Azienda, in materia, e dal-
le norme in vigore.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda presenta-
ta, di presentare dichiarazioni temporaneamente sostitu-
tive ed autenticate con le modalità di cui all’articolo 20
della legge 15/1968.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta
dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento
favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti e
dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso 

(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce)

-- Versamento con vaglia postale o con versamento sul
conto corrente postale n. 10153336, o con versamen-
to diretto, intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friu-
lana» di Palmanova - Banco Ambrosiano Veneto -
Borgo Cividale n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle doman-
de

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - fraz. Jalmicco
- 33057 Palmanova;

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore Generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocol-
lo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di
ufficio (dal lunedì al venerdì ore 8.00-14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la
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mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in-
vio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente
Responsabile della Struttura Operativa politiche del per-
sonale.

8 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedi-
mento motivato dal Dirigente responsabile della Struttu-
ra Operativa politiche del personale, da notificarsi entro
trenta giorni dalla data di esecutività della relativa deci-
sione.

9 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti all’artico-
lo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

10 - Convocazione candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior-
ni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro-
ve pratiche e orale sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi
debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data
fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
Struttura Operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda per i servizi sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione allo
stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
4 gennaio 1968, n. 15.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza
medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e successiva
integrazione, la stipulazione del contratto individuale
per l’ammissione in servizio sarà subordinata alla pre-
sentazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazio-
ne richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla
verifica degli accertamenti sanitari.

13 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonché relativo
trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.
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Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi-
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi-
so, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, sal-
vo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi-
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo n.
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra-
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova
azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipu-
lazione del contratto.

La presente disposizione entra in vigore dopo la sti-
pulazione del C.C.N.L.

Da tale data per i candidati da assumere il contratto
individuale di cui al comma 1, sostituisce i provvedi-
menti di nomina e ne produce i medesimi effetti. Dalla
stessa data sono disapplicati l’articolo 18 del D.M. 30
gennaio 1982 e l’articolo 18, comma 1, punto f) del de-
creto legislativo 502/1992 ed in quanto applicabile, il
D.P.C.M. del 21 aprile 1994, n. 439, per la parte afferen-
te ai provvedimenti di nomina.

14 - Decadenza della nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente Organo.

15 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri-
naria del 5 dicembre 1996.

16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle

domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

17 - Trattamento personale dei dati

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fina-
lità di gestione del concorso e saranno trattati presso una
banca dati automatizzata anche successivamente all’in-
staurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesi-
mo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico-economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o
raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in relazio-
ne alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta-
mento dei dati personali.

18 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla Struttura Operativa politiche del personale - Uf-
ficio Concorsi - (telefono 0432/921453) - via Natisone -
frazione Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE
POLITICHE DEL PERSONALE:

dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale dell’
Azienda per i servizi sanitari
n. 5 «Bassa Friulana»
Via Natisone - 33057 Palmanova

   ..l.. sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico per titoli ed esami a n. . . . . . posti di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito il . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . .

A tal fine, sotto propria responsabilità, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . ;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (ovvero: di non essere
iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
 -- di essere altresì in possesso dei requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscritt... all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (per i soli candidati maschi): . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

-- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio, per il seguente motivo: . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando con-
corsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi-
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente
i dati che non ritenga doversi pubblicizzare);

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

   sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . 

   telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

   cap. n. . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

DICHIARA INOLTRE

(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 403.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sen-
si del Codice penale e delle leggi speciali in materia.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(firma autografa non autenticata)  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emit-
tente, la data e il numero dello stesso.

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO
C.R.O.

AVIANO (Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente ammini-
strativo presso l’Ufficio contabilità e bilancio.

In attuazione della deliberazione del Commissario
straordinario n. 899 in data 27 settembre 1999 è bandito
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di:

-- un posto di dirigente amministrativo presso l’Ufficio
contabilità e bilancio.

Ruolo: amministrativo.

Profilo professionale: dirigente amministrativo.

Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re-
golamento organico del Centro di riferimento oncologi-
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483.

Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta-
mento economico e gli istituti normativi di carattere
economico, è determinato in conformità a quanto previ-
sto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale
di dirigente amministrativo.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in-
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola-

menti attuativi della stessa.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996.

I candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti specifici di ammissione:

a) diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze po-
litiche o in economia e commercio o altra laurea
equipollente;

b) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni
corrispondente alla medesima professionalità presta-
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi-
zione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo
bis, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, otta-
vo e nono livello di altre pubbliche amministrazioni;

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

su argomenti di diritto amministrativo o costituzio-
nale o soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica nelle suddette materie;

b) prova teorico pratica:

predisposizione di atti o provvedimenti riguardanti
l’attività dell’Ufficio;

c) prova orale:

vertente sulle materie oggetto della prova scritta
nonchè sulle seguenti materie: diritto civile, contabilità
di stato, leggi e regolamenti concernenti il settore sani-
tario, elementi di diritto del lavoro e di legislazione so-
ciale, elementi di economia politica e scienze delle fi-
nanze, elementi di diritto penale.

La normativa generale dei concorsi viene riportata in
calce.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente ammini-
strativo presso l’Ufficio del personale.

In attuazione della deliberazione del Commissario
straordinario n. 897 in data 27 settembre 1999 é bandito
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di:

-- un posto di dirigente amministrativo presso l’Ufficio
del personale.

Ruolo: amministrativo.

Profilo professionale: dirigente amministrativo.

Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re-
golamento organico del Centro di riferimento oncologi-
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483.

Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta-
mento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto
dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale
di dirigente amministrativo.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in-
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola-
menti attuativi della stessa.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996.

I candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti specifici di ammissione:

a) diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze po-
litiche o in economia e commercio o altra laurea
equipollente;

b) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni
corrispondente alla medesima professionalità presta-
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi-
zione funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo
bis, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo
e nono livello di altre pubbliche amministrazioni.

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

su argomenti di diritto amministrativo o costituzio-
nale o soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica nelle suddette materie;

b) prova teorico pratica:

predisposizione di atti o provvedimenti riguardanti
l’attività dell’Ufficio;

c) prova orale:

vertente sulle materie oggetto della prova scritta
nonchè sulle seguenti materie: diritto civile, contabilità
di stato, leggi e regolamenti concernenti il settore sani-
tario, elementi di diritto del lavoro e di legislazione so-
ciale, elementi di economia politica e scienze delle fi-
nanze, elementi di diritto penale.

La normativa generale dei concorsi viene riportata in
calce.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi-
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per
supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimento
concorsuale

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura
dell’Amministrazione prima dell’immissione in ser-
vizio. è dispensato dalla visita medica il personale
dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concor-
so.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo-
no essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per le domande di partecipazio-
ne.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta semplice e secondo l’allegato schema, deve essere
rivolta al Commissario straordinario del Centro di rife-
rimento oncologico di Aviano e presentata o spedita nei
modi e nei termini più oltre specificati.
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Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la
propria responsabilità:

a) il cognome e il nome in stampatello, la data e il luo-
go di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intende par-
tecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’Unione
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin-
gua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio (in stampatello) con il numero di codice
postale presso il quale deve essere data, ad ogni ef-
fetto, ogni necessaria comunicazione, compreso il
numero di telefono. In caso di mancata indicazione
vale la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n.
675/1996).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 3,
comma 5, legge n. 127/1997).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad
un solo procedimento concorsuale; coloro che desidera-
no partecipare a più procedimenti concorsuali devono
presentare distinte domande di ammissione. Nel caso in
cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cu-
mulativa per più concorsi, l’Amministrazione provvede-
rà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in
scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti-
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa
i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Le dichiarazioni rese nella domanda sono valide ai
soli fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione al concorso; non saranno ritenute, pertanto,
valide ai fini della valutazione dei titoli.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il concorrente dovrà produrre in allegato alla doman-
da, pena l’esclusione dal concorso:

-- originale della ricevuta di versamento della tassa di
concorso di lire 7.500, in nessun caso rimborsabile,
da versarsi con le seguenti modalità:

-- versamento su conto corrente postale n. 10585594
intestato al Tesoriere del Centro di riferimento onco-
logico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il
concorso a cui il versamento si riferisce).

Alla domanda di partecipazione al concorso il candi-
dato deve allegare tutte le certificazioni relative ai titoli
che ritiene opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della graduatoria. In
particolare dovrà presentare un curriculum formativo e
professionale redatto su carta semplice, datato e firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali
e di studio (che devono essere formalmente documenta-
te), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione pro-
fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e speci-
fiche rispetto alla posizione funzionale da conferire,
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti
pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipa-
zione a congressi, convegni, seminari. Non sono valuta-
bili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso
le strutture del Servizio sanitario nazionale deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio-
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate
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dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i servizi
stessi sono stati prestati o da suo delegato oppure dal Di-
rigente competente ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e
della durata anche l’orario di attività settimanale.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri
dovranno essere documentati esclusivamente secondo i
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. n.
483/1997 e all’articolo 22 della legge n. 958/1986.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo.

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, della leg-
ge n. 127/1997 e successive modifiche ed integrazioni, e
del D.P.R. n. 403/1998, il candidato ha facoltà, in sosti-
tuzione della documentazione richiesta a corredo della
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazioni, sottoscritte alla presenza dei funzionari addetti
ovvero allegando fotocopia non autenticata di un docu-
mento valido di identità del sottoscrittore.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg-
gio, pena la non valutazione.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la documen-
tazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta
dell’Amministrazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non
saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà essere
presentato dal candidato un elenco dettagliato delle stes-
se.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti-
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al
corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5. Modalità e termini per la presentazione delle doman-
de

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Commissario
straordinario del Centro di riferimento oncologico -
via Pedemontana Occidentale, 12 - (c.a.p. 33081)
Aviano (Pordenone)

ovvero

-- devono essere presentate (sempre indirizzate al
Commissario straordinario del Centro di riferimento
oncologico di Aviano) esclusivamente all’Ufficio
protocollo del Centro di riferimento oncologico stes-
so, entro le ore 15 di tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto
della presentazione della domanda, sarà rilasciata
apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro e la data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di riferimento oncologico non assume alcu-
na responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o il-
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante,
ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta cir-
ca eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari
imputabili al Centro di riferimento oncologico eventuali
disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal compe-
tente Organo.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente Organo ed è disposta con provvedimento motivato,
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
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petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla nor-
mativa regolamentare vigente.

9. Convocazione dei candidati
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a

serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’ini-
zio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior-
ni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-

visti dal Regolamento Organico del C.R.O. così come
adeguato al D.P.R. n. 483/1997.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 32 punti per i titoli;

b) 68 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 24 punti per la prova scritta;

b) 24 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 2;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 10;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit-

ta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di
almeno 17/24.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres-
sa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve di esame, formula la graduatoria dei candidati risul-
tati idonei.

Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli-
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan-
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente
normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso in
cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli d
delle prove di esame, avrà la precedenza il candidato più
giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al
competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio
atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal
Centro di riferimento oncologico ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro a presentare, nel termine
di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di
decadenza la documentazione necessaria per dimostrare
il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per
l’ammissione al concorso.

La stipulazione del contratto individuale a tempo in-
determinato, di cui all’articolo 14 del vigente C.C.N.L.
del 5 dicembre 1996 dell’area della dirigenza dei ruoli
tecnico, professionale ed amministrativo, sarà subordi-
nata oltre che alla presentazione, nei termini prescritti,
di tutta la certificazione richiesta, anche alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. 5 dicembre 1996

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
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fessione di appartenenza nonché relativo trattamento
economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi-
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi-
so, l’annullamento o revoca della procedura di recluta-
mento che ne costituisce il presupposto.

Il Centro di riferimento oncologico, prima di proce-
dere, alla stipula del contratto di lavoro individuale ai
fini dell’assunzione, inviterà il destinatario a presentare
la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti
l’accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di
concorso, assegnandogli un termine non inferiore a tren-
ta giorni. Nello stesso termine il destinatario, sotto la
sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e
successive modifiche. In caso contrario, unitamente ai
documenti, dovrà essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per il nuovo ente.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito me-
diante presentazione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione dell’Organo competente.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 5 dicembre 1996.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

Il Centro di riferimento oncologico si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso,
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di
sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ra-
gioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto
previsto dalla normativa vigente che prevede riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu-
zionali.

Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato all’Amministrazione
del Centro di riferimento oncologico - via Pedemontana
Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del persona-
le (Ufficio concorsi) telefono 0434/659 445 - 659 350 -
659 648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie specia-
le concorsi ed esami.

per delega del Commissario Straordinario
IL RESPONSABILE POLITICHE

DEL PERSONALE:
Franco Cadelli

Modello di domanda (da ricopiare su carta semplice)

Al Commissario straordinario del
Centro di riferimento oncologico
33081 - Aviano

   ..l.. sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
             (cognome e nome)

CHIEDE

   di partecipare al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . . . . post... di . . . . . . . . . . . 
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A tale fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

   a) di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Provincia . . . . . . . . . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

   b) di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Provincia . . . . . . . . . . . . . . . ) via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . ;

   c) di essere in possesso della cittadinanza (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della
cittadinanza italiana) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . *;

   d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

   e) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver ripor-
tato le seguenti condanne penali: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

   f) di possedere il seguente titolo di studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
conseguito presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando del concorso:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

h) per quanto riguarda gli obblighi militari di essere nella seguente posizione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

i) di non aver mai prestato servizio con rapporto di impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di aver
prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni - indicare le
eventuali cause di risoluzione dei rapporti d’impiego) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

l) di acconsentire al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalla legge n. 675/1996 (legge sulla
«privacy»);

m) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati
membri dell’Unione europea).

Tutti i documenti e i titoli sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice.

Dichiara che l’indirizzo, con l’impegno di comunicare per iscritto ogni eventuale variazione, al quale fare ogni
necessaria comunicazione è (in caso di mancata indicazione le comunicazione saranno inviate all’indirizzo indicato
quale residenza):

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . 

c.a.p. . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia . . . . . telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DICHIARA INOLTRE

** Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 403.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni.

(data) . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Firma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(la firma non deve essere autenticata)

* I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici del Paese di appartenenza.

** N.B.: in questo caso chi presenta domanda avvalendosi del servizio postale deve presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità
in corso di validità, leggibile in tutte le sue parti.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di un posto di dirigente avvocato
presso l’Ufficio «Affari generali, legali, controllo e
revisione» nell’ambito della Struttura operativa
«programmazione e controllo».

In attuazione della deliberazione del Vice Commis-
sario straordinario n. 1124 in data 28 dicembre 1999 è
bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di:

-- un posto di dirigente avvocato presso l’Ufficio «Af-
fari generali, legali, controllo e revisione» nell’ambi-
to della Struttura operativa «programmazione e con-
trollo».

Ruolo: professionale.

Profilo professionale: dirigente avvocato.

Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re-
golamento Organico del Centro di riferimento oncologi-
co così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n.
483.

Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta-
mento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto
dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per
l’area della dirigenza dei ruoli tecnico, professionale ed
amministrativo, relativamente alla posizione funzionale
di dirigente avvocato.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in-
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola-
menti attuativi della stessa.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996.

I candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti specifici di ammissione:

a) diploma di laurea in giurisprudenza;

b) titolo di avvocato;

c) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni
corrispondente alla medesima professionalità presta-
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi-
zione funzionale di settimo, ottavo livello, ovvero in
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livel-
lo di altre pubbliche amministrazioni; l’ammissione
è altresì consentita ai candidati in possesso di espe-
rienze lavorative almeno quinquennali con rapporto
di lavoro libero-professionale o di attività coordinata
e continuata almeno quinquennale presso enti o pub-
bliche amministrazioni, ovvero di attività documen-
tate, della stessa durata, presso studi professionali
privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto
analogo a quello previsto per il profilo di cui sopra;

d) iscrizione all’ordine professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quel-
la di scadenza del bando.

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

svolgimento di un tema in diritto amministrativo o
costituzionale o civile o penale;

b) prova teorico pratica:

predisposizione di atti riguardanti l’attività di servi-
zio o stesura di un atto difensionale di diritto e proce-
dura civile o di diritto amministrativo;

c) prova orale:

colloquio nelle materie delle prove scritte.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi-
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per
supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione al procedimento
concorsuale

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura
dell’Amministrazione prima dell’immissione in ser-
vizio. È dispensato dalla visita medica il personale
dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concor-
so.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo-
no essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per le domande di partecipazio-
ne.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta semplice e secondo l’allegato schema, deve essere
rivolta al Commissario straordinario del Centro di rife-
rimento oncologico di Aviano e presentata o spedita nei
modi e nei termini più oltre specificati.
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Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la
propria responsabilità:

a) il cognome e il nome in stampatello, la data e il luo-
go di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intende par-
tecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi-
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’Unione
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi-
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin-
gua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio (in stampatello) con il numero di codice
postale presso il quale deve essere data, ad ogni ef-
fetto, ogni necessaria comunicazione, compreso il
numero di telefono. In caso di mancata indicazione
vale la residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n.
675/1996).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 3,
comma 5, legge n. 127/1997).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad
un solo procedimento concorsuale; coloro che desidera-
no partecipare a più procedimenti concorsuali devono
presentare distinte domande di ammissione. Nel caso in
cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cu-
mulativa per più concorsi, l’Amministrazione provvede-
rà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in
scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti-
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa
i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Le dichiarazioni rese nella domanda sono valide ai
soli fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione al concorso; non saranno ritenute, pertanto
valide, ai fini della valutazione dei titoli.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il concorrente dovrà produrre in allegato alla doman-
da, pena l’esclusione dal concorso:

-- originale della ricevuta di versamento della tassa di
concorso di lire 7.500, in nessun caso rimborsabile,
da versarsi con le seguenti modalità:

-- versamento su conto corrente postale n. 10585594
intestato al Tesoriere del Centro di riferimento onco-
logico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il
concorso a cui il versamento si riferisce).

Alla domanda di partecipazione al concorso il can-
didato deve allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria. In particolare dovrà presentare un curriculum
formativo e professionale redatto su carta semplice,
datato e firmato. In tale curriculum vanno indicate le
attività professionali e di studio (che devono essere
formalmente documentate), idonee ad evidenziare il
livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi
di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno in-
dicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni, seminari. Non sono valutabili le idoneità
conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso
le strutture del Servizio sanitario nazionale deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio-
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate
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dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i servizi
stessi sono stati prestati o da suo delegato oppure dal Di-
rigente competente ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali i relativi certificati di servizio devo-
no riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e
della durata anche l’orario di attività settimanale.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri
dovranno essere documentati esclusivamente secondo i
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. n.
483/1997 e all’articolo 22 della legge n. 958/1986.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo.

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, della leg-
ge n. 127/1997 e successive modifiche ed integrazioni, e
del D.P.R. n. 403/1998, il candidato ha facoltà, in sosti-
tuzione della documentazione richiesta a corredo della
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazioni, sottoscritte alla presenza dei funzionari addetti
ovvero allegando fotocopia non autenticata di un docu-
mento valido di identità del sottoscrittore.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg-
gio, pena la non valutazione.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la documen-
tazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta
dell’Amministrazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non
saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà essere
presentato dal candidato un elenco dettagliato delle stes-
se.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti-
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al
corrispondente titolo.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

5. Modalità e termini per la presentazione delle doman-
de

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Commissario
straordinario del Centro di riferimento oncologico -
via Pedemontana Occidentale, n. 12 - (c.a.p. 33081)
Aviano (Pordenone)

ovvero

-- devono essere presentate (sempre indirizzate al
Commissario straordinario del Centro di riferimento
oncologico di Aviano) esclusivamente all’Ufficio
protocollo del Centro di riferimento oncologico stes-
so, entro le ore 15 di tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto
della presentazione della domanda, sarà rilasciata
apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro e la data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di riferimento oncologico non assume alcu-
na responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o il-
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante,
ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta cir-
ca eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari
imputabili al Centro di riferimento oncologico eventuali
disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal compe-
tente Organo.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal compe-
tente Organo ed è disposta con provvedimento motivato,
da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
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petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dalla nor-
mativa regolamentare vigente.

9. Convocazione dei candidati
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a

serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’ini-
zio delle prove.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior-
ni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-

visti dal Regolamento Organico del C.R.O. così come
adeguato al D.P.R. n. 483/1997.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:

a) 32 punti per i titoli;

b) 68 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 24 punti per la prova scritta;

b) 24 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 2;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 10;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit-

ta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va-
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di
almeno 17/24.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres-
sa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve di esame, formula la graduatoria dei candidati risul-
tati idonei.

Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli-
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan-
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente
normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso in
cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli d
delle prove di esame, avrà la precedenza il candidato più
giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al
competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio
atto deliberativo, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal
Centro di riferimento oncologico ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro a presentare, nel termine
di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di
decadenza la documentazione necessaria per dimostrare
il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per
l’ammissione al concorso.

La stipulazione del contratto individuale a tempo in-
determinato, di cui all’articolo 14 del vigente C.C.N.L.
del 5 dicembre 1996 dell’area della dirigenza dei ruoli
tecnico, professionale ed amministrativo, sarà subordi-
nata oltre che alla presentazione, nei termini prescritti,
di tutta la certificazione richiesta, anche alla verifica de-
gli accertamenti sanitari.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e del
C.C.N.L. 5 dicembre 1996.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
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fessione di appartenenza nonché relativo trattamento
economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi-
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi-
so, l’annullamento o revoca della procedura di recluta-
mento che ne costituisce il presupposto.

Il Centro di riferimento oncologico, prima di proce-
dere, alla stipula del contratto di lavoro individuale ai
fini dell’assunzione, inviterà il destinatario a presentare
la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti
l’accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di
concorso, assegnandogli un termine non inferiore a tren-
ta giorni. Nello stesso termine il destinatario, sotto la
sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi
in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e
successive modifiche. In caso contrario, unitamente ai
documenti, dovrà essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per il nuovo ente.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito me-
diante presentazione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione dell’Organo competente.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. 5 dicembre 1996.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di riferimento oncologico si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso,
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di
sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ra-
gioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto
previsto dalla normativa vigente che prevede riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazio-
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu-
zionali.

Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato all’Amministrazione
del Centro di riferimento oncologico - via Pedemontana
Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del persona-
le (Ufficio concorsi) telefono 0434/659445 - 659350 -
659648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie specia-
le concorsi ed esami.

 

per delega del Commissario Straordinario
IL RESPONSABILE POLITICHE

DEL PERSONALE:
Franco Cadelli

Modello di domanda (da ricopiare su carta semplice)

Al Commissario straordinario del
Centro di riferimento oncologico
33081 - Aviano

   ..l.. sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
             (cognome e nome)

CHIEDE

   di partecipare al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura, di n. . . . . post... di . . . . . . . . . . . 

3472 - 12/4/2000              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                          N. 15



A tale fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

   a) di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Provincia . . . . . . . . . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

   b) di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(Provincia . . . . . . . . . . . . . . . ) via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . ;

   c) di essere in possesso della cittadinanza (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della
cittadinanza italiana) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . *;

   d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

   e) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver ripor-
tato le seguenti condanne penali: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

   f) di possedere il seguente titolo di studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
conseguito presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione richiesti dal bando del concorso:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

h) per quanto riguarda gli obblighi militari di essere nella seguente posizione:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ;

i) di non aver mai prestato servizio con rapporto di impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di aver
prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni - indicare le
eventuali cause di risoluzione dei rapporti d’impiego) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

l) di acconsentire al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalla legge n. 675/1996 (legge sulla
«privacy»);

m) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati
membri dell’Unione europea).

Tutti i documenti e i titoli sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice.

Dichiara che l’indirizzo, con l’impegno di comunicare per iscritto ogni eventuale variazione, al quale fare ogni
necessaria comunicazione è (in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato
quale residenza):

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . 

c.a.p. . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

provincia . . . . . telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DICHIARA INOLTRE

** Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 403.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni.

(data) . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Firma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(la firma non deve essere autenticata)

* I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici del Paese di appartenenza.

** N.B.: in questo caso chi presenta domanda avvalendosi del servizio postale deve presentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità
in corso di validità, leggibile in tutte le sue parti.
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COMUNE DI DUINO AURISINA

(Trieste)

Avviso di vari concorsi pubblici, per titoli ed esa-
mi.

Sono indetti vari concorsi pubblici, per titoli ed esa-
mi, per la copertura a tempo indeterminato, dei seguenti
posti:

A) n. 2 posti di istruttore amministrativo - VI qualifica
funzionale;
titolo di studio richiesto: diploma di istruzione di se-
condo grado.

B) n. 2 posti di istruttore contabile - VI qualifica fun-
zionale;
titolo di studio richiesto: diploma di ragioneria o pe-
rito aziendale.

C) n. 1 posto di traduttore - VI qualifica funzionale;
titolo di studio richiesto: diploma di istruttore di se-
condo grado.

E inoltre:

D) concorso pubblico, per soli esami, per n. 1 posto di
istruttore direttivo tecnico - VII qualifica funzionale;
titolo di studio richiesto: diploma di laurea in inge-
gneria o architettura.

Presentazione delle domande: entro il trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso in Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale «Concorsi
ed Esami» n. 25 del 28 marzo 2000.

Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi a: Comune
di Duino Aurisina (Trieste) - Ufficio Personale - Auri-
sina Cave, 25 c.a.p. 34011 - telefono 040/2017314-326
- fax 040/2017341.

Duino Aurisina, 28 marzo 2000

IL RESPONSABILE U.O. PERSONALE:
Igor Canciani

COMUNE DI TRIESTE

Area risorse umane ed organizzazione
Servizio amministrazione del personale

Avviso di reclutamento per l’inclusione nella
graduatoria finalizzata all’assunzione a tempo de-
terminato di personale con il profilo professionale di
«Collaboratore tecnico di vigilanza»- V q.f - area vi-
gilanza.

Requisiti specifici per l’accesso:

-- possesso di un diploma di istruzione secondaria di

secondo grado di durata almeno triennale;

-- possesso della patente di guida categoria «B»;

-- idoneità fisica al profilo che comprende, tra l’altro,
visus di 10/10 per ciascun occhio con correzione di
lenti sferiche di valore massimo +4d. ovvero -5d.
(purché la differenza di rifrazione tra le due lenti
non sia superiore a 3d.) e lenti cilindriche per even-
tuale astigmatismo, sole o associate, purché la corre-
zione sia efficace e tollerata.

Termine ultimo per la presentazione della domanda:
28 aprile 2000 entro le ore 12.30.

Prove selettive - sono ammessi con riserva tutti i
candidati, non verranno inviate comunicazioni personali.

1a prova - 8 maggio 2000 - ore 10 - Palazzo Sport
- via Visinada, 7 - Trieste. 

Soluzione, in tempi predeterminati, di appositi quiz
a risposta multipla di carattere psicoattitudinale e sulla
disciplina normativa della circolazione stradale.

Superano la prova e sono ammessi alla seconda pro-
va i primi 150 candidati - e gli eventuali candidati siti a
pari merito al centocinquantesimo posto - che abbiano
ottenuto il miglior punteggio e che abbiano, in ogni
caso, risposto correttamente ad almeno il 30% delle do-
mande.

2a prova - a partire dal 12 maggio 2000 - Campo
sportivo di Cologna - via G. Amendola, 1 - Trieste.

Superamento di un ostacolo di 2 m (nel tempo mas-
simo di 2 minuti) e in una prova di velocità sui 100 m.
piani (da percorrere per i candidati in 18 secondi e per
le candidate in 20 secondi). Sono ammessi alla prova di
velocità i soli candidati che avranno superato l’ostacolo.

Ulteriori precisazioni riguardanti il calendario delle
prove ginniche saranno fornite contestualmente alla co-
municazione dei risultati della prima prova.

Per informazioni e ritiro del bando di concorso rivol-
gersi al Comune di Trieste - Ufficio concorsi, Largo
Granatieri, 2 - Vo piano, telefono 040/675-
4312/4757/4675 oppure all’U.R.P., piazza Unità d’Ita-
lia, 4/b, telefono 040/675-4850. Il bando è disponibile
nel sito Internet www.comune.trieste.it.

Trieste, 29 marzo 2000

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
Romana Meula

Bando di concorso pubblico, per esami, per il
conferimento di 1 posto di «direttore di servizio» da
assegnare al Servizio sistemi informativi - Area ser-
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vizi centrali programmazione osservatorio e statisti-
ca - qualifica dirigenziale.

Requisiti specifici per l’accesso:

-- diploma di laurea in matematica; fisica, informatica;
scienza dell’informazione (successivamente trasfor-
mato nel corso di laurea in informatica); ingegneria
elettronica; ingegneria informatica; ingegneria delle
telecomunicazioni; ingegneria gestionale; statistica
ed informatica per l’Azienda nonchè ogni altra di-
chiarata equipollente, secondo la vigente normativa,
a quelle sopraelencate;

-- inoltre esperienza di servizio di cinque anni, anche
cumulabili:

• in posizione di lavoro corrispondente per conte-
nuto alle funzioni dell’VIII qualifica funzionale
(ovvero categoria D, posizione economica D3,
per gli Enti locali che applicano il C.C.N.L. del
31 marzo 1999) o superiori, dell’Area elabora-
zione dati/informatica, maturata presso pubbli-
che amministrazioni, Enti di diritto pubblico e
Aziende pubbliche e private;

ovvero

• di comprovato esercizio professionale, correlato
al titolo di studio richiesto, con relativa iscrizio-
ne all’albo, ovvero richiesta, e comunque assimi-
labile per contenuto al servizio di cui sopra.

Termine ultimo per la presentazione della domanda:
2 maggio 2000 entro le ore 9.00.

Calendario prove scritte: 31 maggio e 1 giugno
2000, ore 9.30 - Sala del consiglio - 1o piano - piazza
Unità d’Italia, n. 4 - Trieste.

Sono tenuti a presentarsi tutti i candidati che non ri-
ceveranno comunicazione personale di esclusione. Non
verranno inviate comunicazioni personali. Eventuali mo-
difiche al calendario delle prove saranno comunicate
con telegramma.

Estratto dell’avviso di concorso: pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 31 marzo 2000.

Per informazioni e ritiro del bando di concorso rivol-
gersi al Comune di Trieste - Ufficio concorsi, Largo
Granatieri, 2 - Vo piano, telefono 040/675-
4312/4757/4675 oppure all’U.R.P., piazza Unità d’Ita-
lia, 4/b, telefono 040/675-4850. Il bando e lo schema di
domanda sono scaricabili dal sito internet www.comu-
ne.trieste.it.

Trieste, 31 marzo 2000

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
Romana Meula

CONSIGLIO REGIONALE DEL
FRIULI-VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Bando di concorso per l’assegnazione di tre pre-
mi di laurea per tesi in discipline di interesse regio-
nale.

Art. 1

Il Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia ban-
disce un concorso per l’assegnazione di tre premi di lau-
rea, di lire 3.000.000 ciascuno, agli autori di tesi in di-
scipline di interesse regionale, svolte presso le Universi-
tà degli studi con sede nel territorio regionale nell’anno
accademico 1999-2000.

I premi saranno assegnati rispettivamente:

1) ad una tesi in materie giuridiche di interesse re-
gionale;

2) ad una tesi riguardante la storia delle nostre terre;

3) ad una tesi in materie economiche di interesse re-
gionale.

Art. 2

Per partecipare al concorso, gli interessati dovranno
inviare alla Segreteria generale del Consiglio regionale
del Friuli-Venezia Giulia, piazza Oberdan, n. 6, Trieste,
la seguente documentazione:

-- domanda in carta legale;

-- copia della tesi di laurea, firmata dal concorrente e
munita di dichiarazione di conformità all’originale
rilasciata dalla segreteria dell’Università, che in ogni
caso non verrà restituita;

-- certificato dell’Università, ovvero autocertificazione
dell’interessato, attestante la data di conseguimento
della laurea, la votazione ottenuta ed i voti riportati
nei singoli esami del corso universitario.

La documentazione richiesta dovrà pervenire entro il
15 maggio 2001.

Art. 3

L’assegnazione dei premi, che potranno essere attri-
buiti anche ex aequo, sarà effettuata insindacabilmente
da tre commissioni nominate dall’Ufficio di presidenza
del Consiglio Regionale e composte ciascuna da un
membro dell’Ufficio di Presidenza, con funzioni di Pre-
sidente e da due docenti universitari, uno dell’Università
degli studi di Trieste e uno dell’Università degli Studi di
Udine. Fungerà da segretario un funzionario del Consi-
glio regionale.
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(Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 di-
cembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai parte-
cipanti al suddetto concorso saranno raccolti e trattati
esclusivamente per le finalità connesse al concorso me-
desimo).

Trieste, 29 marzo 2000

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE:
dott. Antonio Martini

PROVINCIA DI PORDENONE

Indizione di diversi concorsi pubblici per esami.

Sono indetti i seguenti concorsi pubblici per esami:

A) Copertura di n. 2 posti di istruttore amministrativo
sesta qualifica funzionale, di cui n. 1 riservato ai di-
sabili (articolo 1, legge 12 marzo 1999, n. 68). Titolo
di studio richiesto: diploma di scuola media supe-
riore.

B) Copertura di n. 2 posti di funzionario tecnico (viabi-
lità), ottava qualifica funzionale, di cui n. 1 riservato
ai disabili (articolo 1, legge 12 marzo 1999, n. 68).
Titolo di studio richiesto: laurea in ingegneria civile
e abilitazione professionale.

Presentazione delle domande: entro 40 giorni dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Per infor-
mazioni sui presenti concorsi e per il ritiro di copia in-
tegrale dei bandi e dello schema di domanda di parteci-
pazione, telefono 0434/231303-231358.

Copia dei bandi è altresì reperibile presso tutte le
Province italiane e su internet al sito della Provincia:
www. provincia.pordonone.it.

Pordenone, 24 marzo 2000

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE:
Angilella
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